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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

26 maggio 2020 
 
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, la Sindaca Chiara APPENDINO. 
 
 
 
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
       
 
OGGETTO: RICONOSCIMENTO DI NUOVA LOCALIZZAZIONE URBANA NON 
ADDENSATA L1 IN CORSO BRUNELLESCHI PER ATTIVAZIONE MEDIA 
STRUTTURA DI VENDITA  ART. 12  ALL. 1 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE  9 MARZO 2015 (MECC. 2014 05623/016).  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Sacco.    
 

La Società DIMAR S.P.A., codice fiscale 00294760046,  in data 23 dicembre 2019 ha 
presentato domanda di autorizzazione per l’attivazione di una media struttura di vendita, 
tipologia M-SAM4, con superficie di vendita di mq. 1949, settore merceologico alimentare e 
non alimentare, da localizzare all’interno di una nuova Localizzazione urbana non addensata 
L1, in Corso Brunelleschi, in un’area classificata dal vigente P.R.G.C. come Area da 
Trasformare per Servizi (ATS) denominata “Ambito 8.e Trecate ovest”. 

Il progetto di realizzazione della media struttura ha dato luogo alla richiesta di permesso 
di costruire in deroga presentata ai sensi dell'articolo 14 del D.P.R. 380/2001 e articolo 5 commi 
9-14 della Legge n. 106/2011, per la realizzazione dell’edificio a destinazione commerciale; il 
relativo  intervento di deroga ai parametri di densità edilizia e destinazione d’uso è stato 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale del 16 dicembre 2019 (mecc. 2019 
05170/020). 

Trattandosi di insediamento commerciale di media struttura di vendita è stata presentata 
 istanza secondo normativa vigente, con contestuale richiesta di riconoscimento di nuova 
Localizzazione urbana non addensata L.1.; sulla base dei criteri comunali di cui alla 
deliberazione del Consiglio Comunale del 9 marzo 2015 (mecc. 2014 05623/016), art. 12, il 
riconoscimento delle localizzazioni L.1. può avvenire su richiesta dei soggetti interessati, in 
sede di procedimento per il rilascio delle autorizzazioni commerciali e si perfeziona mediante 
l’approvazione da parte della Giunta Comunale. Nelle localizzazioni L.1. la tabella di 
compatibilità degli insediamenti commerciali, come prevista dagli strumenti di 
programmazione comunali, ammette medie strutture sino a mq. 2500 di superficie di vendita.   

Le verifiche effettuate sulla base dei criteri comunali di cui alla citata deliberazione del 
Consiglio Comunale (mecc. 2014 05623/016) hanno evidenziato che l’indirizzo oggetto della 
richiesta di Localizzazione L1 non rientra in alcun addensamento sulla base della cartografia 
allegata alla vigente programmazione commerciale. Pertanto, gli uffici hanno esaminato la 
documentazione presentata dalla Società Dimar S.p.A. al fine di verificare la corretta 
applicazione dei parametri previsti dalla normativa regionale per il riconoscimento della 
localizzazione L1. 

L’attività istruttoria svolta dagli uffici comunali riguarda gli aspetti viari, urbanistici, 
edilizi ed ambientali, nonché la verifica dei requisiti morali e professionali dei richiedenti. In 
particolare le attività istruttorie hanno determinato le seguenti valutazioni: 

Servizio Trasformazioni Urbane e Qualità dell’Ambiente Costruito - parere urbanistico 
di competenza rilasciato in data 30 gennaio 2020 (all. 1); 

Divisione Urbanistica e Territorio – Area Edilizia Privata: parere di competenza in linea 
edilizia rilasciato in data 27 gennaio 2020 (all. 2) e deliberazione del Consiglio Comunale del 
16 dicembre 2019 (mecc. 2019 05170/020) (all. 3); 

Area Ambiente: parere acustico favorevole del Servizio Adempimenti Tecnico 
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Ambientali  rilasciato in data 18 febbraio 2020  (all. 4) e parere favorevole sul ciclo dei rifiuti 
rilasciato in data 28 gennaio 2020  (all. 5); 

Divisione infrastrutture e Mobilità - Servizio Mobilità: parere rilasciato in data 15 maggio 
2020 in merito a viabilità e movimentazione merci (all. 6). 

In riferimento alla richiesta di autoriconoscimento della L1 è opportuno segnalare che, ai 
 sensi della D.C.R. 563-13414/1999 s.m.i., All. A art.14 comma 3, da ultimo aggiornata con 
D.C.R. 191-43016/2012, i Comuni in presenza dei presupposti previsti dalla normativa 
regionale non hanno la facoltà di limitare il riconoscimento di Localizzazioni Urbane non 
addensate L1.  

I requisiti previsti  per il riconoscimento della localizzazione L.1. sono stati comprovati 
dal richiedente e verificati dagli uffici sulla base della documentazione prodotta. Il perimetro 
della Localizzazione L1 include l’edificio a destinazione commerciale nel quale verrà insediata 
la Media Struttura di Vendita di Tipologia M-SAM4 di mq. 1949  di superficie di vendita, i 
posti a parcheggio, le aree di servizio all’attività commerciale quali le aree di carico-scarico e 
la viabilità di distribuzione dei posteggi, ai sensi della D.C.R. 563-13414/1999 s.m.i., All. A, 
dell’art.24, comma 2, punto 2)  per una  superficie complessiva di mq. 6.787, così come meglio 
rappresentato nell’allegata planimetria (all. 8). 

In applicazione dei vigenti criteri commerciali comunali il richiedente ha presentato una 
relazione ed un atto unilaterale d’obbligo contenente le scelte adottate per la riqualificazione 
del tessuto commerciale diffuso, ai sensi dell’articolo 12 della deliberazione Consiglio 
Comunale (mecc. 2014 05623/016) (all. 7 e 9). 

   
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Visti: 
- il D.Lgs. 114/1998 e s.m.i.; 
- il D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222; 
- la Legge Regionale 12 novembre 1998, n.28 e s.m.i.; 
- la Legge Regionale 5 dicembre 1997, n.56 e s.m.i.; 
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- il P.R.G.C. approvato con deliberazione Giunta Regionale n.3-45091 del 21 aprile 2005; 
- la deliberazione del Consiglio Comunale del 9 marzo 2015 (mecc. 2014 05623/016); 
- la deliberazione del Consiglio Regionale 563-13414 del 29 ottobre 1999 s.m.i; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di riconoscere, per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi della  D.C.R. 

563-13414/1999 s.m.i., All. A, art. 14 comma 3, e deliberazione del Consiglio Comunale 
 9 marzo 2015 (mecc. 2014 05623/016), All. 1, art.12,  la Localizzazione commerciale 
urbana non addensata L.1. “BRUNELLESCHI” di mq. 6.787, come meglio rappresentata 
dettagliatamente nell’allegata planimetria, parte integrante della presente deliberazione;  

2) di dare atto che, al fine di mitigare e monitorare gli effetti dell’impatto economico della 
struttura commerciale in riferimento alle altre attività esistenti nelle immediate vicinanze, 
e fatta salva l’applicazione delle prescrizioni emerse nel corso del procedimento 
istruttorio, ai sensi dell’art. 12, comma 1, della deliberazione del Consiglio Comunale di 
aggiornamento dei criteri comunali approvata in data 9 marzo 2015 (mecc. 
201405623/016), oltre agli impegni assunti con l’atto d’obbligo, l’attivazione della 
struttura commerciale è subordinata al rispetto della seguente prescrizione a carico dei 
soggetti interessati: 
- presentare una relazione economica sull’impatto dell’attività dopo l’apertura della 

struttura con cadenza annuale per una durata di 5 anni al fine di verificare gli effetti 
generati sulle dinamiche della concorrenza nel territorio circostante per un raggio 
di metri 1500; 

3) di dare atto che il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di 
valutazione dell'impatto economico come risulta dal documento All.2 alla Circolare Prot. 
16298 del 19.12.2012 - (all. 10); 

4) di dichiarare, attesa l’urgenza motivata dalla necessità di rispettare i termini del  
procedimento di rilascio dell’autorizzazione amministrativa previsti dal D.Lgs. 25 
novembre 2016, n. 222, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del Testo 
Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

  
 
 

L’Assessore al Commercio, Imprese, 
Promozione Eventi Cittadini e Turismo, 

Economato 
Alberto Sacco 
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(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

La Direttrice 
Paola Virano 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Il Dirigente dell’Area 
Roberto Mangiardi 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
La Dirigente del Servizio 

Daniela Maria Vitrotti 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 
 

 Verbale n. 26 firmato in originale: 
 

   LA VICESINDACA      IL VICESEGRETARIO GENERALE 
      Sonia Schellino             Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
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 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 28 maggio 2020 all’11 giugno 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 7 giugno 2020. 
 

   


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.






































 
 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 
AREA MOBILITA’ 
SERVIZIO MOBILITA’ 
 


Divisione Turismo, Attività Economico 
Produttive e Sviluppo  
AREA COMMERCIO Servizio Attività 
Economiche e di Servizio Sportello Unico 
Attività Produttive, Pianificazione 
Commerciale  
 


         SEDE 
EB\GP\FV\SC\MM                         
 
OGGETTO: Domanda di autorizzazione di media struttura di vendita tip.M-SAM4 Pratica: PROT. 
53773/2019 del 30/12/2019  
Richiedente: Dimar spa Sito: Corso Brunelleschi ang. Via Bardonecchia - Torino  
Invio parere 
 


In riferimento alla richiesta in oggetto, vista la documentazione allegata all’istanza, 
esaminata la relazione dello studio d’impatto sulla viabilità e la “Dichiarazione dell’estensore dello 
Studio di impatto sulla viabilità (art. 26) e della Relazione di Compatibilità Ambientale (art. 27) 
relativo all’autorizzazione commerciale rilasciata, considerato che: 
• a differenza della precedente domanda di autorizzazione viene ridotta la superficie di vendita e 


di conseguenza anche il fabbisogno complessivo di posti auto pubblici e privati; 
• le modifiche degli accessi al parcheggio non pregiudicano sostanziali criticità sull’asse di corso 


Brunelleschi ma potrebbero essere migliorate attraverso interventi che saranno esposte 
successivamente; 


• non si evidenziano variazioni significative dei livelli di servizio sia sulle arterie veicolari che sulle 
intersezioni che compromettano la fluidità del traffico nell’area; 


• lo spostamento dell’aera di carico scarico con accesso da via Bardonecchia non crea criticità 
alla viabilità pubblica, purché vengano impiegati mezzi di dimensioni più ridotte e che le 
manovre vengano effettuate all’interno della proprietà, come indicato nella dichiarazione 
dell’estensione dello Studio della viabilità; 


il Servizio scrivente esprime parere favorevole a condizione che vengano rispettate le seguenti 
prescrizioni: 
• la segnaletica orizzontale e verticale da posizionare nell’area d’intervento, dovrà essere a 


norma del C.d.S.; 
• la continuità pedonale dei marciapiedi dovrà essere garantita in corrispondenza dei nuovi passi 


carrai previsti, mantenendo la quota altimetrica costante; 
• i nuovi cancelli, a protezione della proprietà laterale, siano posizionati nel rispetto dell’art.46 del 


Regolamento di Attuazione del C.d.S. (arretramento dal filo stradale di almeno m 4,50);  
• l’area interna destinata alle attività di carico e scarico merci dovrà essere opportunamente 


schermata, sia acusticamente che visivamente, al fine di evitare disturbo ai residenti; 
• in corrispondenza delle uscite dalle aree destinate alle operazioni di carico e scarico merci 


dovranno essere posizionati degli specchi parabolici per migliorare la visibilità; 
• all’interno dell’area a parcheggio dovranno essere previsti due stalli per disabili dotati 


segnaletica da C.d.S. e dovrà essere individuato un percorso pedonale con segnaletica 
orizzontale, alfine di agevolare l’accessibilità dei pedoni alle strutture commerciali; 


• in corrispondenza della corsia d’immissione al parcheggio su corso Brunelleschi dovranno 
essere realizzati i nasi a protezione del parcheggio in linea esistente all’intersezione di via 
Bardonecchia e via Monte Ortigara al fine di garantire una larghezza adeguata del 
marciapiede; 


 
Prot. _7385__________  Tit.   6     Cl.70        Fasc.  1  
 
 
Data ___15.05.2020________________        
 
Numero e classifica di protocollo devono essere citati nella risposta. 


 







• In riferimento ai collegamenti e interventi sulla pista ciclabile esistente dovranno essere 
concordati con il Servizio Mobilità dolce della Divisione Infrastrutture e Mobilità; 


• per migliorare la mobilità pedonale nell’area considerata la presenza del mercato e del nuovo 
attrattore commerciale venga realizzato l’adeguamento alla disabilità visiva dell’impianto 
semaforico Brunelleschi / Bardonecchia / Vandalino con la realizzazione di nuovi percorsi tattili 
per l’orientamento di non vedenti e ipovedenti. 


 
Il Servizio scrivente è disponibile per un incontro per esporre le soluzioni progettuali più 
adeguate. 
 
Si ricorda che l’Amministrazione Comunale provvederà a monitorare l’effettivo impatto degli 
esercizi commerciali sulla circolazione della zona e nel caso in cui si rilevassero delle criticità 
viabili il Servizio scrivente si riserva di far realizzare ai richiedenti eventuali opere di 
mitigazione. 
 


 
 
 
 
 
                                                                                    
                                                                                                          Il Dirigente  
                                                                                                      Servizio Mobilità 


                                Arch. Giuseppe SERRA 
  
  
 
 
 
 
 
   
  


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


piazza San Giovanni, 5 – 10122 Torino – tel. 011 01123558 – 011 01122464 - Fax  011 01133079 
e-mail segreteria.mobilita@comune.torino.it - Pec: Infrastrutture.Mobilita@cert.comune.torino.it 


















Divisione Urbanistica e Territorio         n. ord. 125 
Area Edilizia Privata    2019 05170/020 
 
 


CITTÀ DI TORINO 
 


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 16 DICEMBRE 2019 
 


(proposta dalla G.C. 19 novembre 2019) 
 


Sessione del Bilancio Preventivo 
 


Convocato il Consiglio nelle prescritte forme sono intervenuti nell'aula consiliare del 
Palazzo Civico, oltre al Presidente SICARI Francesco ed alla Sindaca APPENDINO Chiara, le 
Consigliere ed i Consiglieri: 
 


ALBANO Daniela 
AMORE Monica 
ARTESIO Eleonora 
AZZARÀ Barbara 
BUCCOLO Giovanna 
CARLEVARIS Cinzia 
CARRETTA Domenico 
CARRETTO Damiano 
CHESSA Marco 
CURATELLA Cataldo 
FERRERO Viviana 
FOGLIETTA Chiara 


FORNARI Antonio 
GIACOSA Chiara 
GIOVARA Massimo 
GRIPPO Maria Grazia 
IMBESI Serena 
LAVOLTA Enzo 
LO RUSSO Stefano 
LUBATTI Claudio 
MAGLIANO Silvio 
MALANCA Roberto  
MENSIO Federico 
NAPOLI Osvaldo 


NAPOLITANO Vincenzo 
PAOLI Maura 
PATRIARCA Lorenza 
POLLICINO Marina 
RICCA Fabrizio 
RUSSI Andrea 
SCANDEREBECH Federica 
SGANGA Valentina 
TEVERE Carlotta 
TISI Elide 
TRESSO Francesco 
VERSACI Fabio 


 


In totale, con il Presidente e la Sindaca, n. 38 presenti, nonché le Assessore e gli Assessori: 
DI MARTINO Antonietta - FINARDI Roberto - GIUSTA Marco - IARIA Antonino - 
LAPIETRA Maria - LEON Francesca Paola - PIRONTI Marco - ROLANDO Sergio - SACCO 
Alberto - SCHELLINO Sonia - UNIA Alberto. 
 


Risultano assenti la Consigliera ed i Consiglieri: MONTALBANO Deborah - MORANO 
Alberto - ROSSO Roberto. 
 


Con la partecipazione del Segretario Generale SPOTO dr. Mario. 
 


SEDUTA PUBBLICA 
 
OGGETTO: REALIZZAZIONE MEDIA STRUTTURA DI VENDITA IN CORSO 
BRUNELLESCHI ANGOLO VIA BARDONECCHIA TRAMITE DELOCALIZZAZIONE 
DI S.L.P. RESIDUALE PROVENIENTE DA INTERVENTO IN DEROGA DI VIA S. 
AMBROGIO 21- PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA EX ARTICOLO 14 D.P.R. N. 
380/2001 E ARTICOLO 5 COMMI 9-14 LEGGE 106/2011. APPROVAZIONE DEROGA.  
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Proposta dell'Assessore Iaria, comprensiva dell'emendamento approvato nella presente 
seduta.    
 
 La Legge 12 luglio 2011 n. 106 "Conversione in legge con modificazioni del Decreto 
Legge 13 maggio 2011 n. 70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia e 
ulteriori disposizioni in materia di governo del territorio", entrata in vigore il 14 maggio 2011, 
ha introdotto, all'articolo 5, nei commi da 9 a 14, nuove norme al fine di "... incentivare la 
razionalizzazione del patrimonio edilizio esistente nonché di promuovere e agevolare la 
riqualificazione di aree urbane degradate con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi 
disorganici o incompiuti nonché di edifici a destinazione non residenziale dismessi o in via di 
dismissione ovvero da rilocalizzare, tenuto conto anche della necessità di favorire lo sviluppo 
dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili ...", demandando alle Regioni di approvare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto 
specifiche leggi per incentivare tali azioni anche con interventi di demolizione e ricostruzione 
che prevedano: 
a) il riconoscimento di una volumetria aggiuntiva rispetto a quella preesistente come misura 


premiale; 
b) la delocalizzazione delle relative volumetrie in area o aree diverse; 
c) l'ammissibilità delle modifiche di destinazione d'uso, purché si tratti di destinazioni tra 


loro compatibili o complementari; 
d) le modifiche della sagoma necessarie per l'armonizzazione architettonica con gli 


organismi edilizi esistenti. 
 Ai sensi del comma 14 del medesimo articolo 5, nelle regioni a statuto ordinario, decorso 
l'ulteriore termine di centoventi giorni sempre dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione e sino all'entrata in vigore di specifica legge regionale, le disposizioni introdotte 
dal comma 9 sono immediatamente applicabili e la volumetria aggiuntiva, da riconoscere quale 
misura premiale, è realizzabile in misura non superiore al venti per cento del volume 
dell'edificio, se destinato ad uso residenziale, o al dieci per cento della superficie coperta per gli 
edifici destinati ad uso diverso. 
 Entro il sopra citato termine la Regione Piemonte non ha approvato specifica legge di 
incentivazione recependo, quindi, le disposizioni introdotte dalla legge nazionale e, con 
circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 7/UOL del 9 maggio 2012, ha provveduto a 
fornire le prime indicazioni per dare operatività alla stessa.  
 Con successivo comunicato dell'Assessore all'Urbanistica della Regione Piemonte, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte - Supplemento Ordinario del 
16 ottobre 2011, sono stati forniti ulteriori chiarimenti in merito agli interventi edilizi in deroga 
previsti dalla Legge n. 106/2011. 
 Ai sensi dei commi 9 e 13 dell'articolo 5 della Legge n. 106/2011, agli interventi rientranti 
nelle finalità della nuova legge si applica l'articolo 14 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380; tale 







2019 05170/020 3 
 
 
articolo prevede, ordinariamente, la possibilità del rilascio di permesso di costruire in deroga 
agli strumenti urbanistici generali, previa deliberazione favorevole del Consiglio Comunale, 
per soli impianti pubblici o di interesse pubblico. 
 In forza del combinato disposto dell'articolo 14 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. e 
dell'articolo 5 commi 11 e 13 della Legge n. 106/2011, risultano, quindi, assentibili, in deroga 
al P.R.G, gli interventi edilizi riconosciuti di razionalizzazione e riqualificazione, fermo 
restando "... il rispetto degli standard urbanistici, delle altre normative di settore aventi 
incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e in particolare delle norme antisismiche, di 
sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all'efficienza energetica, di quelle 
relative alla tutela dell'ambiente e dell'ecosistema, nonché delle disposizioni contenute nel 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42". 
 Tale disposizione si applica, pertanto, sia ad interventi su edifici ed impianti pubblici, sia 
su impianti o edifici privati per i quali sia stato riconosciuto l'interesse pubblico promosso dalla 
Legge n. 106/2011, anche prevedendo il mutamento di destinazione d'uso "... purché si tratti di 
destinazioni tra loro compatibili o complementari ...".  
 Le deroghe, fermi restando i limiti massimi di cui agli articoli 7, 8 e 9 del D.M. 
1444/1968, possono, comunque, riguardare esclusivamente i seguenti parametri: 
- limiti di densità edilizia; 
- altezze; 
- distanza tra i fabbricati di cui alle norme di attuazione del P.R.G. e degli strumenti 


urbanistici esecutivi. 
 Gli interventi di razionalizzazione/riqualificazione non possono comunque riferirsi ad 
edifici abusivi o siti nei centri storici o in aree ad inedificabilità assoluta, con esclusione degli 
edifici per i quali sia stato rilasciato il titolo abilitativo-edilizio in sanatoria. 
 Con deliberazione della Giunta Comunale del 26 febbraio 2013 (mecc. 2013 00872/009), 
la Città di Torino ha approvato i primi indirizzi e criteri applicativi delle norme di 
incentivazione contenute nella Legge n. 106/2011, finalizzati a consentire la valutazione delle 
proposte progettuali avanzate ai sensi di tale legge, nonché per semplificare ed accelerare le fasi 
tecniche istruttorie. 
 Nella stessa deliberazione, in merito ai concetti di "compatibilità" e di 
"complementarietà" si è provveduto, in particolare, ad effettuare una preliminare analisi 
dell'impianto urbanistico del Piano Regolatore Generale di Torino, che costituisce l'elemento di 
base per le valutazioni sulle destinazioni d'uso. 
 Da tale ricognizione risulta, con ogni evidenza, che il P.R.G. contiene già il concetto di 
compatibilità tra destinazioni d'uso, prevedendo, ordinariamente destinazioni urbanistiche 
articolate su mix funzionali estesi a comparti urbani omogenei comprendenti una pluralità di 
attività diverse, suddivise in "attività consentite" (caratterizzanti la destinazione principale) ed 
"attività ammesse" con ciò intendendo quelle che in sede di pianificazione generale sono state, 
per l'appunto, ritenute compatibili o complementari a quelle principali. 
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 Devono, pertanto, essere considerate "compatibili o complementari" con le destinazioni 
principali le destinazioni d'uso espressamente ammesse dal vigente P.R.G. nelle rispettive "Aree 
normative" e "Zone normative". 
 Si ritiene quindi che, in attuazione del cosiddetto Decreto Sviluppo, per gli interventi da 
attuarsi ai sensi della Legge n. 106/2011, tale compatibilità non sia soggetta alle eventuali 
limitazioni di P.R.G. relativamente alla distribuzione delle attività, sia in termini quantitativi (ad 
esempio limitazioni percentuali o in valori assoluti), sia rispetto alla loro collocazione e 
distribuzione (ad esempio limitazione ad alcuni piani o ad alcune porzioni di immobili). 
 Con successiva deliberazione della Giunta Comunale del 1 ottobre 2013 (mecc. 
2013 04494/009) sono state approvate integrazioni e modifiche agli indirizzi e criteri 
applicativi già assunti con precedente deliberazione del 26 febbraio 2013, fornendo, altresì, utili 
indicazioni di carattere procedurale per quanto concerne gli interventi con valenza urbanistica, 
aventi i contenuti di uno Strumento Urbanistico Esecutivo, i cui progetti definiscono l'assetto 
morfologico dell'edificato e degli spazi pubblici, nonché le relative opere di urbanizzazione, 
costituenti il presupposto di riqualificazione richiesto dalla Legge n. 106/2011, ed ulteriori 
opere aggiuntive da realizzare a cura e spese del soggetto attuatore o impegni economici, da 
concordare con la Città, finalizzati alla valorizzazione del contesto nel quale si realizza 
l'intervento. 
 Con deliberazione della Giunta Comunale del 25 marzo 2014 (mecc. 2014 01399/009), 
sono state approvate ulteriori integrazioni ai predetti indirizzi e criteri applicativi, nonché al 
fine di garantire omogeneità di trattamento nell'istruttoria delle diverse proposte e bilanciare, in 
termini di proporzionalità, l'interesse privato con quello pubblico, un metodo di calcolo per la 
quantificazione del contributo economico finalizzato alla riqualificazione urbana, da versare in 
alternativa alla diretta esecuzione delle opere e da commisurare facendo riferimento, sia 
all'entità degli oneri di urbanizzazione dovuti, assimilando l'intervento previsto in deroga alla 
nuova costruzione, sia alla quotazione immobiliare media di mercato. 
 Infine, con deliberazione della Giunta Comunale del 20 novembre 2014 (mecc. 
2014 05605/009) sono state approvate ulteriori integrazioni agli indirizzi e criteri applicativi 
della Legge n. 106/2011 in materia di delocalizzazioni delle volumetrie e di risorse aggiuntive 
compensative per interventi su immobili in Aree per Servizi Pubblici e in Aree da Trasformare 
per Servizi (A.T.S.), consistenti in una maggiorazione - sostitutiva della monetizzazione - in 
misura corrispondente al sopraccitato contributo economico finalizzato alla riqualificazione 
urbana. 
 L'intervento edilizio oggetto della presente deliberazione ricade nel territorio della 
Circoscrizione Amministrativa 3 - San Paolo, Cenisia, Pozzo Strada e Cit Turin - ed è situato 
nel quadrante ovest della città ricompreso nella porzione di isolato delimitato da via 
Bardonecchia, corso Brunelleschi e via Trecate. 
 Il contesto urbano circostante è contraddistinto da insediamenti a carattere prevalentemente 
residenziale e da ampie aree destinate ad impianti sportivi, con la presenza, nelle immediate 
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vicinanze, del mercato rionale di corso Brunelleschi. 
 L'intervento edilizio oggetto della presente deliberazione ricade in area classificata dal 
vigente P.R.G.C. come Area da Trasformare per Servizi - A.T.S. - Ambito 8.e "Trecate Ovest", 
normata dagli articoli 7 e 20 delle Norme Urbanistiche Edilizie di Attuazione del P.R.G.C. ai 
sensi dei quali gli interventi ammessi devono essere attuati attraverso strumento urbanistico 
esecutivo esteso all'intero ambito o a più ambiti, qualora le schede ne prescrivano la 
trasformazione unitaria. 
 In attuazione delle citate norme di P.R.G.C. nelle Aree da Trasformare per Servizi "A.T.S." 
su tutti gli edifici esistenti, non coerenti con le trasformazioni previste dal piano, sono ammessi 
unicamente interventi fino al restauro e risanamento conservativo, senza cambio di destinazione 
d'uso. L'intervento proposto risulta, pertanto, non ammesso con le regole ordinarie di attuazione 
previste dal P.R.G.. 
 L'intervento in progetto, tuttavia, prevede l'insediamento di attività commerciale che, in 
considerazione delle caratteristiche del contesto urbano e della zonizzazione di P.R.G., risulta 
compatibile e complementare, ai sensi della Legge n. 106/2011 e come meglio precisato nella 
deliberazione della Giunta Comunale del 26 febbraio 2013 (mecc. 2013 00872/009). 
 L'ambito su cui si propone di intervenire non è inserito in alcun addensamento 
commerciale, come individuato dalla Variante al P.R.G.C. n. 160, pertanto, l'autorizzazione 
commerciale sarà subordinata alla richiesta di riconoscimento di Localizzazione Commerciale 
urbana non addensata L1, da verificarsi a cura dei competenti Uffici della Città, ai sensi della 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 563-13414/1999 e s.m.i., e nel rispetto dei criteri 
previsti dall'articolo 14 della citata deliberazione del Consiglio Regionale e dell'articolo 12 
dell'allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale del 9 marzo 2015 (mecc. 
2014 05623/016). 
 L'area, attualmente, risulta prevalentemente libera e non edificata ad eccezione di una 
porzione sulla quale insistono una tettoia prefabbricata e alcune serre in struttura metallica e 
copertura in policarbonato, inutilizzate, di cui, con il progetto proposto, ne è prevista la 
demolizione. 
 Il lotto interessato ha una superficie di circa metri quadrati 6.640,00. 
 La facoltà di intervenire sull'area sopra descritta discende dalla delocalizzazione della 
Superficie Lorda di Pavimento (S.L.P.) residuale generatasi a seguito dell'intervento di 
riqualificazione, in attuazione della Legge n. 106/2011 in deroga al P.R.G., nella porzione di 
isolato compreso tra le vie Sant'Ambrogio, Sant'Antonino, Sant'Antonino interno 31 e Filippa, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 7 settembre 2015 (mecc. 
2015 03090/020) e già oggetto del permesso di costruire n. 13 del 3 marzo 2016 e da parere di 
massima favorevole all'intervento di delocalizzazione, rilasciato dall'Ufficio Tecnico Comunale 
successivamente alla sopraccitata deliberazione, con provvedimento in data 4 aprile 2016 prot. 
ed. n. 2014/5/10690, con la precisazione che: "Si ritiene necessario, infine, che i Proponenti 
valutino la possibilità di progettare la realizzazione sia di interventi strutturali che di misure 
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commerciali condivise con gli operatori dell'area mercatale, al fine di generare una sinergia fra 
l'offerta commerciale del mercato con quella della struttura commerciale che si intende 
realizzare". 
 La deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione dell'intervento sito in via 
Sant'Ambrogio, del 7 settembre 2015 (mecc. 2015 03090/020), valutando una soluzione 
progettuale che prevedeva la realizzazione di un fabbricato allineato lungo la via Bardonecchia e 
il corso Brunelleschi, ha riconosciuto che la proposta di delocalizzazione della S.L.P. residuale, 
finalizzata alla realizzazione di una media struttura di vendita, di tipologia M-SAM 4, nella 
porzione attualmente inutilizzata di Area da Trasformare per Servizi - Ambito 8.e " Trecate 
Ovest", costituisse riqualificazione di tale porzione di ambito e, pertanto, rivestisse interesse 
pubblico riconducibile alle finalità della Legge n. 106/2011, precisando, tuttavia, che "Il relativo 
specifico intervento in deroga, oggetto di specifico permesso di costruire, sarà sottoposto 
all'esame del Consiglio Comunale con successivo e separato provvedimento.". 
 Le modalità e i tempi relativi a tale delocalizzazione sono stati, successivamente, normati 
dalla convenzione attuativa dell'intervento di via Sant'Ambrogio, stipulata in data 30 dicembre 
2015 rogito notaio Maria Luisa Stuffo n. rep. 14.152, raccolta n. 5.446.  
 In attuazione di quanto stabilito all'articolo 19 di tale convenzione i Proponenti hanno 
presentato, in data 31 dicembre 2015, entro il termine previsto dalla convenzione, la relativa 
istanza di permesso di costruire in deroga, registrata al protocollo dell'Area Edilizia Privata al n. 
2015-15-23373, con soluzione progettuale variata rispetto a quanto valutato dal Consiglio 
Comunale con la deliberazione del 7 settembre 2015. 
 Successivamente, in data 13 marzo 2018, il Consiglio Comunale con deliberazione (mecc. 
2018 00599/020) ha preso atto: 
- che il progetto di trasformazione dell'area risulta oggettivamente diverso rispetto a quello 


valutato dal Consiglio Comunale con la deliberazione del 7 settembre 2015 (mecc. 
2015 03090/020) ed oggetto del parere di massima favorevole emesso dall'Ufficio 
Tecnico comunale in data 4 aprile 2016 (prot. n. 2014-5-10690), con particolare 
riferimento al posizionamento planivolumetrico dell'edificio e ai conseguenti 
allineamenti edilizi proposti; 


- che il Proponente non ha fornito alcuna valutazione, né tantomeno proposta, 
relativamente alle possibili sinergie tecniche e commerciali con gli operatori della 
prospiciente area mercatale, così come ritenuto necessario nel già citato parere rilasciato 
dell'Ufficio Tecnico in data 4 aprile 2016; 


- del parere espresso da parte della Commissione Edilizia della Città che, come da estratto 
del verbale della seduta del 1 febbraio 2018, si era così espressa: "La Commissione, 
esaminato il progetto, ha espresso parere favorevole alla sua approvazione relativamente 
alla soluzione architettonica del fabbricato, a condizione che venga rielaborato l'impianto 
planivolumetrico dell'intero lotto in modo da attestare il fabbricato su via Bardonecchia 
realizzando maggiori spazi a verde permeabile sulla restante parte del terreno del lotto e 
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che venga trattata a verde la copertura del fabbricato, con particolare attenzione alla 
mimetizzazione degli impianti tecnologici."; 


e ha, quindi, deliberato "di esprimere parere negativo, per i motivi sopra precisati, al progetto 
di intervento in deroga ai sensi dell'articolo 14 del D.P.R. n. 380/2001 ed articolo 5, commi 
9-14, della Legge n. 106/2011, di cui alla proposta di riqualificazione dell'area sita in corso 
Brunelleschi angolo via Bardonecchia, presentato con istanza volta ad ottenere permesso di 
costruire in deroga, finalizzato alla realizzazione di una media struttura di vendita di tipologia 
M-SAM 4 derivante dalla delocalizzazione della S.L.P. residuale generatasi a seguito 
dell'intervento di riqualificazione, in attuazione della Legge n. 106/2011 in deroga al P.R.G., 
nella porzione di isolato compreso tra le vie Sant'Ambrogio, Sant'Antonino, Sant'Antonino 
interno 31 e Filippa, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 7 settembre 
2015 (mecc. 2015 03090/020) e oggetto del permesso di costruire n. 13 del 3 marzo 2016". 
 La Società promissaria acquirente, in possesso di procura speciale da parte della proprietà, 
ha, quindi, presentato una nuova istanza, registrata in data 12 aprile 2019 al protocollo edilizio 
dell'Area Edilizia Privata con n. 2019-15-8119, volta ad ottenere permesso di costruire in deroga, 
per i parametri della densità edilizia e destinazione d'uso, ai sensi dell'articolo 14 del D.P.R. 
n. 380/2001 ed articolo 5, commi 9-14, della Legge n. 106/2011, per la realizzazione di una 
media struttura di vendita di tipologia M-SAM 4 di metri quadrati 3.648,22 di Superficie Lorda 
di Pavimento (S.L.P.), e superficie di vendita pari a metri quadrati 1.948,96 - con progetto a firma 
degli architetti Massimo Burroni, Ubaldo Bossolono, e dell'ing. Maurizio Labate. 
 Il progetto in esame, nello specifico, prevede la realizzazione di un fabbricato a pianta 
rettangolare prospettante, con il fronte di maggior lunghezza, il corso Brunelleschi e con la 
porzione laterale attestata su via Bardonecchia, generando, quindi, un'area libera lungo corso 
Brunelleschi destinata interamente a parcheggio assoggettato all'uso pubblico, di metri quadrati 
1.710,26. 
 Tale soluzione risulta corrispondente a quella valutata dal Consiglio Comunale con la 
deliberazione del 7 settembre 2015. 
 Il nuovo fabbricato avrà altezza variabile lungo via Bardonecchia da metri 7,05 fino a 
metri 9,60, sullo spigolo con corso Brunelleschi, mentre su corso Brunelleschi i due spigoli 
opposti avranno altezza rispettivamente di metri 9,60, lato via Bardonecchia, di metri 9,30, lato 
parcheggio, e di metri 7,30 nella porzione intermedia. Eventuali varianti al permesso di 
costruire potranno essere richieste, in fase realizzativa, purché le stesse non incidano sulle 
deroghe autorizzate dal Consiglio Comunale né sugli aspetti progettuali inerenti la 
riqualificazione e, comunque, non si configurino come varianti essenziali, così come definite 
dall'articolo 6 della Legge Regionale 19/1999. 
 Dall'area a parcheggio è previsto l'accesso alla autorimessa interrata di superficie pari a 
metri quadrati 5.114,27 di cui una parte assoggettata all'uso pubblico, di metri quadrati 
2.469,32, e una parte privata, di metri quadrati 2.644,95.  
 La costruzione si sviluppa ad un unico piano fuori terra dove saranno collocati il negozio, 
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i magazzini, gli spazi di lavorazione accessori all'attività commerciale e i locali spogliatoio per 
il personale. Nella parte sud del fabbricato è prevista una porzione soppalcata ove saranno 
collocati i locali tecnici necessari alle normali funzioni dell'attività insediata. Lo spazio per il 
carico/scarico merci è previsto nella parte dell'edificio che prospetta via Bardonecchia. La 
copertura è prevista piana e destinata ad ospitare parte della componente tecnologica, gli 
impianti fotovoltaici e verde pensile. 
 La struttura sarà dotata di due ingressi per il pubblico: il primo con accesso sull'angolo tra 
via Bardonecchia e corso Brunelleschi e il secondo con accesso dal parcheggio assoggettato 
all'uso pubblico.  
 L'intervento in progetto non rientra tra le tipologie per cui è prevista la verifica di 
assoggettabilità a V.I.A.. 
 La proposta progettuale non interessa l'intera superficie territoriale dell'Ambito 8e 
"Trecate Ovest", così come delimitata dal P.R.G.C. vigente, pertanto, in ottemperanza a quanto 
stabilito dalla già citata deliberazione di Giunta Comunale del 1 ottobre 2013 (mecc. 
2013 04494/009), è stato prodotto dal richiedente un elaborato con l'inquadramento territoriale 
volto a dimostrare la fattibilità attuativa per le porzioni non coinvolte dall'intervento in oggetto, 
nonché una rappresentazione grafica idonea a valutare l'inserimento della proposta progettuale 
nel tessuto urbano limitrofo, sulla quale in data 4 novembre 2019 si è pronunciata 
favorevolmente l'Area Urbanistica e Qualità degli Spazi Urbani e in data 15 novembre 2019 
l'Area Ambiente.  
 La S.L.P. relativa al permesso in deroga inerente la presente deliberazione risulta pari a 
metri quadrati 3.648,22, con una Superficie di Vendita di metri quadrati 1.948,86 e con una 
dotazione di aree per Servizi/ Parcheggi pari a metri quadrati 6.824,53, per un totale di n. 244 
posti auto, di cui 62 posti auto a raso assoggettati ad uso pubblico (58 per l'attività commerciale 
e 4 per l'attività di somministrazione) pari a metri quadrati 1.710,26, e 182 posti auto, pari a 
metri quadrati 5.114,27, al primo piano interrato, di cui 88 assoggettati all'uso pubblico per 
metri quadrati 2.469,32, e 94 posti auto privati, pari a metri quadrati 2.644,95, destinati a 
fruitori della struttura commerciale, per un totale complessivo di superfici assoggettate all'uso 
pubblico di metri quadrati 4.179,58. 
 Qualora nel tempo si manifestassero gravi problemi di sicurezza pubblica, sulla porzione 
di parcheggio assoggettato all'uso pubblico in superficie, l'Amministrazione Comunale potrà 
valutare di impedire l'accesso a tale spazio durante l'orario di chiusura dell'attività commerciale 
consentendone, di conseguenza, la chiusura. 
 Il fabbisogno di aree per servizi relativi all'intervento in argomento, ai sensi 
dell'articolo 21 della L.U.R. 56/1977 e s.m.i., ammonta a metri quadrati 2.918,57; le aree per 
servizi di progetto sono pari a metri quadrati 4.179,58, interamente destinate a parcheggio da 
assoggettare all'uso pubblico, quindi in quantità superiore a quanto dovuto.  
 Alla presente deliberazione è allegato il Progetto Preliminare delle Opere di 
Urbanizzazione per un importo complessivo pari ad Euro 482.231,30, da realizzare interamente 
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a cura e spese dei Proponenti, di cui Euro 78.614,50 riferito ad opere realizzate su suolo 
pubblico ed Euro 403.616,80 su aree assoggettate all'uso pubblico, di seguito elencate.  
- Opere su suolo pubblico: 


- messa a norma degli attraversamenti pedonali di contorno, in continuità con i lavori 
già realizzati dalla Città, sul lato opposto di corso Brunelleschi all'angolo con via 
Vandalino; 


- realizzazione del marciapede, ora inesistente, sul lato sud di via Bardonecchia, in 
conformità con le dimensioni di legge richieste dalla carreggiata stradale esistente; 


- realizzazione, con stratigrafia drenante, del marciapiede lungo il perimetro 
dell'intervento; 


- allargamento del passaggio pedonale con il giardino affacciato su via Trecate. 
- Opere su aree assoggettate: 


- attrezzaggio dei parcheggi assoggettati all'uso pubblico in superficie e in struttura.  
 Il suindicato progetto delle opere di urbanizzazione viene allegato in quanto le stesse 
contribuiscono alla riqualificazione del contesto urbano, elemento necessario ai sensi della 
Legge n. 106/2011. 
 Il progetto preliminare delle opere di urbanizzazione è stato sottoposto alla valutazione 
della Direzione Infrastrutture e Mobilità/ Servizio Urbanizzazioni che in data 23 ottobre 2019 
ha espresso parere favorevole. 
 Al fine di promuovere la già citata sinergia tra l'offerta commerciale del mercato rionale 
di corso Brunelleschi e la nuova struttura commerciale, la parte interessata alla realizzazione 
dell'intervento, gli operatori commerciali su aree pubbliche e l'Area Commercio della Città di 
Torino hanno siglato, in data 23 settembre 2019, un accordo in ottemperanza a quanto richiesto 
nel parere di massima emesso dall'Ufficio Tecnico Comunale in data 4 aprile 2016, (prot. 
n. 2014-5-10690). 
 La stima del contributo di costruzione dovuto per l'intervento in oggetto è pari ad Euro 
1.169.235,67 di cui Euro 737.998,42 relativi agli oneri di Urbanizzazione ed Euro 431.237,25 
relativi al costo di costruzione, comunque da aggiornarsi al momento del rilascio del Permesso 
di Costruire. 
 Al fine di favorire la riqualificazione del contesto urbano, i proponenti corrisponderanno, 
prima del rilascio del Permesso di Costruire, un contributo di riqualificazione pari a Euro 
309.959,33, in conformità ai criteri previsti dalla citata deliberazione della Giunta Comunale 
del 25 marzo 2014 (mecc. 2014 01399/009), nonché un contributo aggiuntivo compensativo, 
previsto con successiva deliberazione della Giunta Comunale in data 20 novembre 2014 
(mecc. 2014 05605/009), per gli interventi in deroga da realizzare in Aree per Servizi Pubblici 
ed in Aree da Trasformare per Servizi (A.T.S.), come nel caso di specie, consistente in una 
maggiorazione - sostitutiva della monetizzazione - in misura corrispondente al predetto 
contributo economico finalizzato alla riqualificazione, dell'importo di Euro 309.959,33. 
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 Il progetto è stato sottoposto all'esame della Commissione Edilizia della Città che, nella 
seduta del 12 settembre 2019, ha espresso parere favorevole. 
 L'istruttoria tecnica è stata conclusa favorevolmente dai competenti Uffici. 
 Il presente provvedimento, pertanto, approva la deroga, ai sensi dell'articolo 5, commi 
9-14, della Legge n. 106/2011 e dell'articolo 14 del D.P.R. n. 380/2001, finalizzata alla 
realizzazione dell'intervento, per i parametri della "densità edilizia" e "destinazione d'uso" e lo 
schema di atto unilaterale d'obbligo, ai sensi dell'articolo 49 comma 4 della Legge Regionale 
n. 56/1977 e articolo 5, commi 9-14, della Legge n. 106/2011, regolante l'attuazione 
dell'intervento edilizio e delle opere di urbanizzazione, nonché gli ulteriori impegni.   


Tutto ciò premesso, 
 


 LA GIUNTA COMUNALE    
 


Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti 
nella competenza dei Consigli Comunali; 
 Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 3-45091 del 
21 aprile 1995; 
 Vista la Legge Regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i.;  
 Visto l'articolo 5 commi 9-14 del Decreto Legge 13 maggio 2011 n. 70, convertito in 
Legge 12 luglio 2011 n. 106;  
 Vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 9 maggio 2012, n. 7/UOL;  
 Viste la deliberazione della Giunta Comunale del 26 febbraio 2013 
(mecc. 2013 00872/009) di approvazione di indirizzi e criteri applicativi dell'articolo 5 
commi 9-14 Legge 12 luglio 2011 n. 106, la deliberazione della Giunta Comunale del 
1 ottobre 2013 (mecc. 2013 04494/009) di approvazione di integrazioni e modifiche ai precitati 
indirizzi e criteri e la successiva deliberazione della Giunta Comunale del 25 marzo 2014 
(mecc. 2014 01399/009) di approvazione dei criteri di quantificazione del contributo 
economico finalizzato alla riqualificazione urbana e la deliberazione della Giunta Comunale 
del 20 novembre 2014 (mecc. 2014 05605/009) di approvazione di ulteriori integrazioni agli 
indirizzi e criteri applicativi, di cui alle deliberazioni precedentemente citate, in materia di 
delocalizzazioni delle volumetrie e di risorse aggiuntive compensative per interventi su 
immobili in Aree per Servizi Pubblici e in Aree da trasformare per Servizi (A.T.S.); 
 Visto il D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia), con particolare riferimento all'articolo 14 e relativa 
comunicazione di avvio del procedimento per il rilascio di permesso di costruire in deroga del 
5 giugno 2019, pubblicata sul sito internet del Comune di Torino all'indirizzo: 
http://www.comune.torino.it/bandi ed all'Albo Pretorio del Comune per trenta giorni 
consecutivi, entro i quali non sono pervenute osservazioni;  
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 Vista la deliberazione del Consiglio Comunale del 7 settembre 2015 
(mecc. 2015 03090/020) che ha riconosciuto che la proposta di delocalizzazione della S.L.P. 
residuale, derivante dall'intervento sull'area di via Sant'Ambrogio, finalizzata alla realizzazione 
di una media struttura di vendita, di tipologia M-SAM 4, nella porzione attualmente inutilizzata 
di Area da Trasformare per Servizi - Ambito 8.e " Trecate Ovest ", costituisse riqualificazione di 
tale porzione di ambito e, pertanto, rivestisse interesse pubblico riconducibile alle finalità della 
Legge n. 106/2011; 
 Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono:   
 favorevole sulla regolarità tecnica; 
 favorevole sulla regolarità contabile; 
 Con voti unanimi, espressi in forma palese;   
 


PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 
per i motivi espressi in narrativa che qui integralmente si richiamano: 
1) di approvare il progetto di riqualificazione dell'area sita in corso Brunelleschi angolo via 


Bardonecchia per il quale la Società promissaria acquirente, in possesso di procura 
speciale da parte della proprietà, ha presentato istanza registrata in data 12 aprile 2019, al 
protocollo edilizio dell'Area Edilizia Privata con n. 2019-15-8119, volta ad ottenere 
permesso di costruire in deroga, per i parametri della densità edilizia e destinazione d'uso, 
ai sensi dell'articolo 14 del D.P.R. n. 380/2001 ed articolo 5, commi 9-14, della Legge 
n. 106/2011, per la realizzazione di una media struttura di vendita di tipologia M-SAM 4 di 
metri quadrati 3.648,22 di Superficie Lorda di Pavimento (S.L.P.), con superficie di 
vendita pari a metri quadrati 1.948,86 - con progetto a firma degli architetti Massimo 
Burroni, Ubaldo Bossolono, e dell'ing. Maurizio Labate (all. 1-16 - nn.                    ), 
nonché lo studio di impatto sulla viabilità, ai sensi dell'articolo 26 allegato B della D.C.R. 
20 novembre 2012 n. 191-43016, a firma degli ingegneri Piero ed Ernesto Mondo (all. 19 
- n.              ). Tale progetto risulta conforme a quello valutato dal Consiglio Comunale con 
la deliberazione del 7 settembre 2015 (mecc. 2015 03090/020) ed oggetto del parere di 
massima favorevole emesso dall'Ufficio Tecnico Comunale in data 4 aprile 2016 (prot. 
n. 2014-5-10690); 


2) di approvare la deroga, ai sensi dell'articolo 5, commi 9-14, della Legge n. 106/2011 e 
dell'articolo 14 del D.P.R. n. 380/2001, finalizzata alla realizzazione dell'intervento per i 
parametri della "densità edilizia" e "destinazione d'uso", ai sensi dell'articolo 14 del 
D.P.R. n. 380/2001 e della sopra richiamata Legge n. 106/2011, rispetto alle destinazioni 
ammissibili ai sensi del vigente P.R.G.C.; 


3) di dare atto che la presente deliberazione verrà trasmessa alla Regione Piemonte - 
Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizie, come richiesto 
dalla Circolare del Presidente della Giunta Regionale 9 maggio 2012, n. 7/UOL; 
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4) di dare atto che con successivo provvedimento dirigenziale, sarà rilasciato Permesso di 


Costruire in deroga per la realizzazione dell'intervento edilizio richiesto, previo 
pagamento del contributo di costruzione stimabile, alla data odierna, in Euro 
1.169.235,67, comunque da aggiornarsi al momento del rilascio del suddetto permesso di 
costruire, del contributo di riqualificazione stimabile in Euro 309.959,33, quantificato 
conformemente a quanto previsto nella deliberazione dalla Giunta Comunale del 
25 marzo 2014 (mecc. 2014 01399/009) e del contributo aggiuntivo compensativo, 
previsto con successiva deliberazione della Giunta Comunale in data 20 novembre 2014 
(mecc. 2014 05605/009), per l'importo di Euro 309.959,33; 


5) di approvare lo schema di atto unilaterale d'obbligo, ai sensi dell'articolo 49, comma 4, 
della Legge Regionale n. 56/1977 e articolo 5, commi 9-14, della Legge n. 106/2011, 
regolante l'attuazione dell'intervento edilizio e delle opere di urbanizzazione, nonché gli 
ulteriori impegni (all. 17 - n.              ); 


6) di dichiarare che il presente provvedimento non rientra tra quelli indicati nelle 
disposizioni in materia di valutazione dell'impatto economico, come risulta dall'allegato 
documento (all. 18 - n.              ); 


7) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del Testo 
Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    


 
L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA, 
EDILIZIA, LL.PP. E PATRIMONIO 


F.to Iaria 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 


IL DIRIGENTE 
AREA EDILIZIA PRIVATA 


F.to Cortese 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 


per IL DIRETTORE FINANZIARIO 
La Dirigente Delegata 


F.to Gaidano    
 


 
Il Presidente pone in votazione il provvedimento comprensivo dell'emendamento approvato 
nella presente seduta. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento. 
 
Al momento della votazione risultano assenti dall'aula o considerati assenti ai sensi dell'art. 128 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale: 
Artesio Eleonora, Carretta Domenico, Foglietta Chiara, Grippo Maria Grazia, Imbesi Serena, il 
Vicepresidente Vicario Lavolta Enzo, Lo Russo Stefano, Lubatti Claudio, Magliano Silvio, 
Napoli Osvaldo, Patriarca Lorenza, Pollicino Marina, Ricca Fabrizio, Scanderebech Federica, 
Tisi Elide, Tresso Francesco 
 
PRESENTI 22 
VOTANTI 16 
 
ASTENUTI 6: 
Curatella Cataldo, la Vicepresidente Ferrero Viviana, Mensio Federico, Paoli Maura, Russi 
Andrea, Tevere Carlotta 
 
FAVOREVOLI 16: 
Albano Daniela, Amore Monica, la Sindaca Appendino Chiara, Azzarà Barbara, Buccolo 
Giovanna, Carlevaris Cinzia, Carretto Damiano, Chessa Marco, Fornari Antonio, Giacosa 
Chiara, Giovara Massimo, Malanca Roberto, Napolitano Vincenzo, Sganga Valentina, il 
Presidente Sicari Francesco, Versaci Fabio 
 
Il Presidente dichiara approvato il provvedimento nel testo quale sopra emendato. 
 
Il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 


IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento, ai sensi di legge. 
 
Al momento della votazione risultano assenti dall'aula o considerati assenti ai sensi dell'art. 128 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale: 
Artesio Eleonora, Carretta Domenico, Foglietta Chiara, Grippo Maria Grazia, Imbesi Serena, il 
Vicepresidente Vicario Lavolta Enzo, Lo Russo Stefano, Lubatti Claudio, Magliano Silvio, 
Napoli Osvaldo, Patriarca Lorenza, Pollicino Marina, Ricca Fabrizio, Scanderebech Federica, 
Tisi Elide, Tresso Francesco 
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PRESENTI 22 
VOTANTI 21 
 
ASTENUTI 1: 
Paoli Maura 
 
FAVOREVOLI 21: 
Albano Daniela, Amore Monica, la Sindaca Appendino Chiara, Azzarà Barbara, Buccolo 
Giovanna, Carlevaris Cinzia, Carretto Damiano, Chessa Marco, Curatella Cataldo, la 
Vicepresidente Ferrero Viviana, Fornari Antonio, Giacosa Chiara, Giovara Massimo, Malanca 
Roberto, Mensio Federico, Napolitano Vincenzo, Russi Andrea, Sganga Valentina, il 
Presidente Sicari Francesco, Tevere Carlotta, Versaci Fabio 
 
Il Presidente dichiara approvata l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 


 
Sono allegati al presente provvedimento i seguenti: 
allegato 1 - allegato 2 - allegato 3 - allegato 4 - allegato 5 - allegato 6 - allegato 7 - allegato 8 - 
allegato 9 - allegato 10 - allegato 11 - allegato 12 - allegato 13 - allegato 14 - allegato 15 - 
allegato 16 - allegato 17 - allegato 18 - allegato 19. 
 


 
In originale firmato: 


IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Spoto Sicari 
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PREMESSA 


 
 
La programmazione del settore commerciale ha visto sempre più 


confermare, nel tempo intercorso dagli anni in cui sono state promulgate 
le prime normative che tenevano conto delle istanze di liberalizzazione 
del settore ad oggi, l’indirizzo che non debbano essere adottate norme o 
principi che vadano a vincolare la libera concorrenza tra le imprese e le 
tipologie distributive. 


La libertà della iniziativa economica infatti non può prescindere dal 
rispetto di regole basilari imperniate sulla limitazione delle esternalità 
negative e degli altri analoghi effetti indotti, sostenendo le politiche per 
evitare il grave intralcio al sistema del traffico incrementando la mobilità 
sostenibile urbana, non causando, o perlomeno non incrementando 
l’inquinamento ambientale e acustico, in prossimità delle residenze, limi-
tando sprechi di energia considerando adeguatamente gli aspetti biocli-
matici, fino a non causare evidenti effetti negativi sulla produttività del 
sistema, rappresentati dagli effetti restrittivi sulla concorrenza nell’area 
di programmazione commerciale, al fine di non far diminuire gli aspetti 
di equità e di benessere sociale legati alla economica locale sostenibile. 


Tale impostazione è basta sulla considerazione che la funzione del 
commercio è da preservare, sviluppare e potenziare per il fondamentale 
contributo che esso fornisce alle varie forme di aggregazione sociale ed 
all’assetto urbano, promuovendo la realizzazione di progetti e program-
mi, anche di natura urbanistico - edilizia, volti alla riqualificazione e allo 
sviluppo del tessuto commerciale, al rafforzamento dell’immagine, 
dell’identità urbana e della riqualificazione urbana. 


La Regione Piemonte ha da sempre applicato nelle sue normative 
tale impostazione, indicando ai comuni la strada da seguire nel momen-
to in cui devono applicare la programmazione a livello comunale, ini-
ziando con la legge 12 novembre 1999, n. 28, che insieme alle delibere 
del Consiglio Regionale che riportano gli Indirizzi generali ed i criteri di 
programmazione urbanistica per l’ insediamento del commercio al detta-
glio in sede fissa, ha di fatto concretamente risposto a quanto disposto 
dalla normativa nazionale, rappresentata in primo luogo dal Decreto Le-
gislativo del 31 marzo 1998, n. 114, più comunemente conosciuto come 
Decreto Bersani, evidenziando un elevato livello di lungimiranza tanto è 
che le ulteriori norme sulle “liberalizzazioni” avviate dalle manovre del 
governo Monti trovano una perfetta rispondenza con quanto espresso 
dalle norme nazionali ed europee. 
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I testi legislativi in vigore, ad iniziare dalla direttiva CEE n 123 del 
2006, cosiddetta direttiva Bolkenstein in materia di libertà di esercizio, 
norma di principio e criterio di legittimità anche dell’ ordinamento nazio-
nale, recepita dal D. Lgs 59/2010, confermano quali elementi maggior-
mente rilevanti ed innovativi essere quelli del rispetto della libertà di 
localizzazione e del rispetto della concorrenza, elementi rivoluzio-
nari rispetto alla precedente impostazione decisamente più vincolistica. 


Il D. Lgs. 114/98 insieme alla legge 28/99 della Regione Piemonte 
hanno di fatto cambiato il modo di affrontare la programmazione del 
commercio, passando da un approccio di tipo economico (ricerca dell’ 
equilibrio) ad uno di tipo liberistico (ricerca della concorrenza). 


Dopo tre deliberazioni del Consiglio regionale che definivano le 
norme operative degli indirizzi di programmazione, la pubblicazione delle 
ultime modifiche, avvenuta con la D.C.R. 191-43016 del 20 novembre 
2012 che di fatto integra a sostituisce la D.C.R. 59-10831 del 24 marzo 
2006 che aveva sostituito la D.C.R. 347-42514 del 23.12.2003 che a sua 
volta aveva modificato la D.C.R. 563-42514 del 29.10.99, ha in pratica 
promulgato un nuovo strumento che tiene conto delle esperienze venu-
tesi a determinare con le precedenti normative. 


A sua volta la Città di Torino ha adottato una serie di regolamenti 
che rispondono non solo alle disposizioni sovraordinate derivanti dall’ 
ente regionale, ma ha inserito delle norme che intendono fornire degli 
indirizzi agli operatori per cercare di ottenere un sistema che da un lato 
risulti il più equilibrato possibile per quanto riguarda le strutture distri-
butive e dall’altro riesca a fornire al consumatore un servizio adeguato 
alle esigenze che vengono espresse quotidianamente. 


Negli atti che determinano la programmazione settoriale approvate 
con la D.C.C. n. 18 del 12 marzo 2007, integrate nel mese di dicembre 
2010 con l’approvazione del Progetto Definitivo della variante n. 160 al 
PRG, che definisce le zone di addensamento e le localizzazioni commer-
ciali con le apposite cartografie coerentemente con l’elaborato prescritti-
vo denominato “Allegato C”, è stato definito da un lato che “Le localizza-
zioni commerciali non addensate L.1 sono riconosciute ai sensi dell’art. 
12 della DCC 12 marzo 2007…” e dall’altro che nel momento in cui i 
soggetti interessati richiedano, in occasione della presentazione della 
pratica commerciale, il riconoscimento di una localizzazione urbana non 
addensata L1, l’approvazione della richiesta sia effettuata con Delibera-
zione della Giunta Comunale. 


Nel momento in cui l’insediamento commerciale per il quale è chie-
sto il riconoscimento della localizzazione L1 presenti una superficie di 
vendita superiore ai 1.800 mq, deve esser presentata una apposita rela-
zione nella quale siano motivate le scelte operate, le previsioni delle ri-
sorse umane e le previsioni di sviluppo, unitamente ad un atto d’obbligo 
unilaterale con cui i soggetti proponenti si impegnano a: 
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- promuovere le iniziative commerciali che gli uffici della Circoscrizione 
ovvero le Associazioni degli Operatori di Via proporranno nell’ambito 
circoscrizionale; 


- agevolare, durante la ricerca del personale, percorsi di assunzione di 
soggetti inseriti nelle liste dei Centri per l’Impiego o delle Agenzie di 
Somministrazione lavoro, con particolare attenzione alle persone in 
situazione di difficoltà lavorativa ed economica; 


- mantenere aperta l’attività commerciale durante il mese di agosto; 
- prorogare l’orario di apertura serale nei periodi concordati con le or-


ganizzazione degli operatori commerciali locali; 
- in caso di cessione a terzi, a fare espressa menzione degli impegni 


assunti con l’atto d’Obbligo, In funzione del contesto territoriale e-
conomico–sociale dell’area sulla quale è chiesto l’insediamento 
dell’attività commerciale, i contenuti dell’atto d’obbligo possono es-
sere implementati con ulteriori impegni. 
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DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA 


 
 
Il comune di Torino rappresenta, per le sue funzioni di unico centro 


metropolitano regionale, il punto focale del sistema distributivo piemon-
tese, sia per quantità di esercizi presenti che per le funzioni attrattive 
che questi esercitano coadiuvati dalla presenza dei servizi e di tutte 
quelle funzioni di rango superiore presenti in città. 


La città è caratterizzata da un centro storico molto ampio che con-
centra al suo interno un insieme di funzioni dove quella commerciale si 
esprime in forza con un servizio qualificato di elevato livello. 


I quartieri che compongono il resto della città presentano a loro 
volta una rete commerciale che in molti casi non si limita a fornire un 
servizio semplicemente al territorio di propria competenza, ma sovente 
esprime la loro potenzialità su ambiti ben più ampi. 


L’amministrazione comunale dopo avere individuato nel territorio 
comunale degli ambiti commerciali definendoli come addensamenti o lo-
calizzazioni, ammette comunque la possibilità di autoriconosci-
mento da parte degli operatori interessati di altre localizzazioni 
urbane L.1 dove le attività commerciali possano trovare un adeguato 
posizionamento per poter sviluppare il servizio principalmente al servizio 
della cittadinanza locale, con l’obiettivo di integrare gli addensamenti e-
sistenti potenziandone le funzioni. 


L’iniziativa che è oggetto della presente relazione riguarda l’ atti-
vazione di una struttura mista di medie dimensioni, posizionata nel-
la parte occidentale del territorio del comune di Torino, nel quadro di un 
importante progetto di recupero di una porzione di territorio non utilizza-
to, inserito in un isolato ad elevata commistione residenziale, posto alla 
confluenza di C. so Brunelleschi con via Bardonecchia. 


Nel caso specifico viene analizzato l’esercizio commerciale che por-
rà in vendita prodotti alimentari e non alimentari, configurandosi come 
un esercizio misto di medie dimensioni appartenente alla tipologia strut-
turale M-SAM4, con una superficie di vendita totale di 1.949 mq, 
all’interno di un locale di dimensione complessiva pari a circa 
3.648 mq. 


L’ubicazione indicativa della zona in cui verrà insediato l’ esercizio 
commerciale è mostrata nella immagine seguente. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE AMPIO 


 
 
 
L’area è posta in una posizione ottimale nei confronti della viabilità 


urbana di medio e corto raggio, rivolgendosi in particolare ad una eleva-
ta fruibilità pedonale, e rientra in un progetto di ricucitura del tessuto 
urbano di questa parte della città, nel rispetto di quanto programmato 
dagli strumenti di pianificazione urbanistica. 


La zona è caratterizzata da una elevata densità di immobili a ca-
rattere residenziale con la presenza sparsa nel tessuto urbano di porzio-
ni di attività produttive che non sempre sono compatibili con la funzione 
residenziale che questi quartieri cittadini hanno iniziato a ricoprire in 
questi ultimi anni. 


La struttura commerciale di medie dimensioni, in relazione alla 
consistenza demografica del comune di Torino, si pone al servizio delle 
zone residenziali ubicate nelle immediate vicinanze della stessa, arric-
chendo l’offerta presente, integrandola sia come dimensioni che come 
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tipo d’impresa, migliorandone i relativi effetti sulla concorrenza dei luo-
ghi del commercio di pari portata. 


Il progetto che riguarda la struttura commerciale prevede il recu-
pero di quella parte dell’isolato che affaccia sul corso, mediante una va-
lorizzazione ambientale, inserendo un segno architettonico moderno 
consono con le costruzioni esistenti dell’intorno e che valorizzerà la parte 
occidentale dell’isolato, unendo l’accesso agli spazi verdi e sportivi che 
sono presenti lungo la prosecuzione del corso Brunelleschi e di via Monte 
Ortigara. 


L’accesso alla struttura commerciale sarà garantito da idonei var-
chi che consentiranno di accedere alle aree di parcheggio a raso e nel 
sottosuolo, garantendo una elevata integrazione con le funzioni esistenti 
intorno. 


L’area è già fin da ora dotata di tutte le infrastrutture necessarie 
ed è posta in una posizione ottimale nei confronti della viabilità urbana 
di medio e corto raggio, rivolgendosi in particolare ad una elevata fruibi-
lità pedonale. 


Non bisogno dimenticare inoltre la sinergia che si andrà a realizza-
re con l’offerta espressa dal mercato ambulante di corso Brunelleschi, 
che si posiziona a pochi metri dalla futura struttura commerciale, con-
sentendo di diversificare e completare l’offerta a disposizione per la po-
polazione residente in zona e per quella che vi verrà attratta dalle zone 
circostanti. 


Per completare il servizio al consumatore è previsto altresì di atti-
vare un esercizio di somministrazione che consentirà di offrire ai clienti 
un ristoro nel momento degli atti di acquisto dei generi di prima necessi-
tà. 


L’attività di somministrazione vedrà l’attivazione nel momento in 
cui saranno presentati gli atti amministrativi di presupposto al momento 
in cui i locali risulteranno idonei. 


Viene qui di seguito inserita una planimetria, estratta da quelle di 
progetto allegate alla presente relazione, con indicata la disposizione dei 
locali del Supermercato nella configurazione prevista, dalla quale si può 
evidenziare come sarà organizzata la superficie di vendita, rimandando 
alle planimetrie di progetto per una più puntuale rappresentazione. 


L’intera area è oggetto di previsioni che propongono importanti 
mutamenti, e che già in questi ultimi anni ha vissuto una trasformazio-
ne, ancora in atto, da zona industriale a zona mista residenziale, di ser-
vizio e commerciale. 
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LA STRUTTURA COMMERCIALE 
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RICONOSCIMENTO DELLA NUOVA 
LOCALIZZAZIONE L.1 


 
 
La programmazione del comparto distributivo in sede fissa in Piemonte 


trae le sue linee direttrici dagli Indirizzi regionali che sono dettati dalle diver-
se DCR che si sono susseguite nel corso di questi ultimi anni. 


La Regione Piemonte con i suoi Indirizzi generali e criteri di program-
mazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio, ha posto 
come elemento di ragionamento sulla zonizzazione comunale il concetto di 
localizzazione, individuandolo quale “singole zone di insediamento commer-
ciale, urbane o extra urbane, esistenti o potenziali, non costituenti addensa-
mento commerciale” così come definito dagli Indirizzi generali di program-
mazione. 


La nuova impostazione data dall’articolo 14 della DCR 191-43016 del 
20 novembre 2012, ribadisce, nel caso fosse stato necessario, che non è 
possibile impedire l’autoriconoscimento di nuove localizzazioni urbane non 
addensate di tipo L.1 da parte degli operatori. 


Si rammenta come i parametri che sono stati indicati negli Indirizzi re-
gionali siano vincolanti nel momento in cui si assiste a un autoriconoscimento 
da parte degli operatori, a differenza di quanto può disporre ciascun comune, 
nell’ambito delle proprie funzioni e della propria autonomia, che hanno titolo 
per definire e individuare questi tipi di localizzazioni sul proprio territorio ap-
plicando quelle regole stabilite dagli Indirizzi regionali. 


Le localizzazioni commerciali urbane non addensate L.1 sono le 
zone urbane intercluse nel tessuto residenziale omogeneo attuale o pianifica-
to del centro abitato per almeno tre lati, preferibilmente lambite o percorse 
da assi viari di livello urbano. 


Esse sono candidate ad ospitare nuove attività rivolte sia al servizio dei 
residenti, sia degli utenti attratti dalle grandi strutture di servizi polarizzanti e 
del traffico pendolare che confluisce sui grandi nodi delle infrastrutture ferro-
viarie attuali e in progetto: possono assumere una funzione integrativa degli 
addensamenti commerciali, in particolare quelle ubicate ai loro bordi e idonee 
ad accogliere medie strutture di vendita o di potenziamento dell’offerta nel 
quadro del processo di riqualificazione urbana e preferibilmente sono indivi-
duate in aree prossime agli addensamenti urbani al fine di promuovere il po-
tenziamento, l’integrazione e lo sviluppo di strutture distributive esistenti e 
con l’obiettivo di eliminare i “vuoti commerciali urbani”. 


Tali aree non devono fare parte degli addensamenti urbani (A.1, A.2, 
A.3, A.4), degli addensamenti extraurbani (A5) e delle localizzazioni com-
merciali urbane periferiche (L.2). 
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Le localizzazioni urbane non addensate L.1 sono individuabili attraverso 
i seguenti parametri: 


• devono essere ubicate in prossimità (parametro J.1) di un nu-
cleo residenziale sufficientemente  numeroso (parametro X.1); 


• la numerosità del nucleo residenziale (parametro X.1) deve 
essere verificata entro un raggio di una determinata ampiezza 
(parametro Y.1); 


• il lotto di terreno delle localizzazioni L.1 non deve superare 
una dimensione massima definita (parametro M.1). 


Una particolarità che occorre tenere ben presente nel riconoscimento di 
nuove localizzazioni urbane non addensate di tipo L.1 deriva dalla volontà 
della programmazione regionale che non ritiene opportuno realizzare “grap-
poli” di L1 contigui. 


Per consentire di definire in maniera univoca una localizzazione L.1 oc-
corre cha non venga superata la soglia dimensionale stabilita dai parametri 
regionali. 


La dimensione della localizzazione urbana non addensata di tipo L.1 si 
ottiene sommando tutte le aree a destinazione commerciale contigue già ri-
conosciute come localizzazioni L.1, anche se risultano separate da spazi pub-
blici e/o da opere di urbanizzazione primaria e secondaria. 


La nuova normativa regionale, approvata con la DCC 191-43016 del 20 
novembre 2012, stabilisce per i comuni metropolitani come Torino i parame-
tri da rispettare obbligatoriamente nel caso degli autoriconoscimenti, che as-
sumono i valori indicati nella tabella seguente. 


 
PARAMETRI DI RIFERIMENTO PER LE LOCALIZZAZIONI L.1. 


EPIGRAFE PARAMETRO 
COMUNE  


METROPOLITANO 


Ampiezza del raggio del 
cerchio (mt) Y.1 350 


Numerosità dei residenti 
nel cerchio X.1 > 5.000 


Distanza stradale del cer-
chio dall’ area (mt) J.1 < = 700 


Dimensione massima del-
la localizzazione. (mq) H.1 70.000 


 
Fonte: Regione Piemonte DCC 191-43016 
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La zona di interesse 
 
 
L’area che è oggetto della presente relazione relativa al riconoscimento 


da parte di un operatore quale localizzazione urbana non addensata di tipo 
L.1 si posiziona nella parte occidentale della Città di Torino, posto all’angolo 
di corso Brunelleschi e via Bardonecchia. 


L’area rientra in un progetto di ricucitura del tessuto urbano di questa 
parte della città, nel rispetto di quanto programmato dagli strumenti di piani-
ficazione urbanistica. 


La zona è caratterizzata da una elevata densità di immobili a carattere 
residenziale con la presenza sparsa nel tessuto urbano di porzioni di attività 
produttive che non sempre sono compatibili con la funzione residenziale che 
questi quartieri cittadini hanno iniziato a ricoprire in questi ultimi anni. 


 


INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
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Il progetto che riguarda la struttura commerciale prevede il recupero di 
quella parte dell’isolato che affaccia sul corso, mediante una valorizzazione 
ambientale, inserendo un segno architettonico moderno consono con le co-
struzioni esistenti dell’intorno e che valorizzerà la parte occidentale 
dell’isolato, unendo l’accesso agli spazi verdi e sportivi che sono presenti lun-
go la prosecuzione del corso Brunelleschi e di via Monte Ortigara. 


L’accesso alla struttura commerciale sarà garantito da idonei varchi che 
consentiranno di accedere alle aree di parcheggio a raso e nel sottosuolo, ga-
rantendo una elevata integrazione con le funzioni esistenti intorno. 


L’area è già fin da ora dotata di tutte le infrastrutture necessarie ed è 
posta in una posizione ottimale nei confronti della viabilità urbana di medio e 
corto raggio, rivolgendosi in particolare ad una elevata fruibilità pedonale. 


Non bisogno dimenticare inoltre la sinergia che si andrà a realizzare 
con l’offerta espressa dal mercato ambulante di corso Brunelleschi, che si po-
siziona a pochi metri dalla futura struttura commerciale, consentendo di di-
versificare e completare l’offerta a disposizione per la popolazione residente 
in zona e per quella che vi verrà attratta dalle zone circostanti. 
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Classificazione della zona di insediamento 
commerciale 


 
 
La programmazione commerciale di Torino ha riconosciuto sul territorio 


numerose zone di carattere commerciale tali da essere definite come adden-
samenti o localizzazioni. 


Nelle planimetria seguente, realizzata nell’anno 2008 a allegata alla 
Var. 160, sono indicati gli addensamenti individuati in quella parte di territo-
rio comunale che è interessata dalla iniziativa. 


 


INDIVIDUAZIONE DEGLI ADDENSAMENTI 


 
 
Dalla figura riportata in precedenza, estratta dalle cartografie allegate 


alla programmazione settoriale predisposta dall’Amministrazione Comunale, 
si può evidenziare come la zona di insediamento commerciale oggetto della 
presente relazione, non risulti appartenere ad alcun addensamento o localiz-
zazione commerciale già riconosciute, in quanto le zone commerciali più vici-
ne sono l’addensamento di tipo A.3 “Vandalino Brunelleschi” e quello 
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A.4 “Peschiera”, che però non interessano l’area dell’insediamento com-
merciale così come risulta dalla planimetria seguente, che fa riferimento alla 
vigente programmazione commerciale della città. 


POSIZIONE DELL’INTERVENTO 


 


 
 
 
Il primo elemento che caratterizza una localizzazione urbana non ad-


densata L.1, la non appartenenza ad addensamenti commerciali, è quindi 
soddisfatta, in quanto la sua perimetrazione è al di fuori di quelle degli ad-
densamenti più prossimi. 
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Si può altresì considerare la possibilità che l’area di intervento possa 
appartenere in un prossimo futuro a un addensamento in quanto la presenza 
di attività commerciali venutesi ad attivare sia tale da far ipotizzare un am-
pliamento degli addensamenti di riferimento. 


Nel caso specifico non ci si trova in questa condizione in quanto la rete 
distributiva esistente non evidenzia, in prossimità con l’area interessata dal 
progetto, un numero di attività commerciali e di servizio tali da far ipotizzare 
una fattispecie di questo tipo. 


LA RETE DISTRIBUTIVA IN ZONA 


 
 
 
Per quanto riguarda invece la posizione interclusa per almeno tre lati 


nel tessuto residenziale del centro abitato, si può riscontrare che l’area di in-
teresse che si intende riconoscere come localizzazione L.1 si posiziona in un 
isolato che vede su due lati la presenza di complessi prevalentemente resi-
denziali esistenti, mentre il terzo lato appartiene all’ambito 8.e “Trecate o-
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vest” per il quale il PRGC dispone una destinazione d’uso delle utilizzazioni 
edificatorie per un minimo dell’80% a residenza. 


CARTA TECNICA COMUNALE 


 
 
Anche se la zona vede nel particolare la presenza di un tessuto desti-


nato a servizi privati per attività sportive nella parte al confine orientale e 
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meridionale dell’area di intervento, la stessa si posiziona nel contesto urba-
nizzato di questa parte della città, che vede una presenza di edifici residen-
ziali che la connotano come una delle sue parti più densamente abitate. 


STRALCIO DEL P.R.G.C. 


 
 
Relativamente all’area in oggetto si possono evidenziare i seguenti 


punti: 


• Essa è esterna agli addensamenti individuati dall’ amministra-
zione comunale. 


• Nel suo intorno non si rileva un numero di esercizi tale che 
possa consentire l’individuazione di un ulteriore addensamento 
tra quelli che si possono riconoscere nel tessuto urbano.  


• Proprio la sua posizione urbana non consente di ipotizzare l’ 
appartenenza ad addensamenti di tipo extra urbano o a loca-
lizzazioni urbano periferiche. 
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• La nuova localizzazione si va a posizionare in un ambito che 
vede per almeno tre lati la presenza di tessuto residenziale e-
sistente o programmato. 


Ne deriva pertanto che la zona di insediamento commerciale per la 
quale si è presentata la documentazione per ottenere i titoli edilizi e com-
merciali ha le caratteristiche per poter essere classificata come localizzazione 
di tipo L.1. 


Tutto ciò premesso di seguito si procede alla verifica dei parametri im-
posti dalla normativa regionale, affinché sia riconosciuta la localizzazione L.1 
di corso Brunelleschi nella sua nuova perimetrazione. 
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Parametri di riconoscimento della localizza-
zione L.1 


 
 
Stabilito che la posizione è conforme con quanto imposto dalla DCR 


191 – 43016 del 20 novembre 2012, si può procedere a verificare il rispetto 
degli altri parametri richiesti. 


Una localizzazione commerciale urbana non addensata di tipo L.1 è in-
dividuata dal richiedente attraverso il rispetto dei seguenti parametri (Cfr.: 
art. 12, comma 1, D.C.C. n. 18 del 12 marzo 2007): 


1. a prescindere dalla presenza dei confini comunali, devono es-
sere ubicate in prossimità (parametro J.1) di un nucleo re-
sidenziale sufficientemente numeroso (parametro X.1). Nel 
caso in esame X.1 è stabilito in 5.000 residenti; J.1 è 
stabilito al massimo in 700 metri dal perimetro del nucleo 
residenziale; 


2. a prescindere dalla presenza dei confini comunali, la numero-
sità del nucleo residenziale deve essere verificata entro un 
raggio di una determinata ampiezza (parametro Y.1). Nel 
caso in esame è stabilito in 350 metri. 


3. la dimensione massima della localizzazione L.1 è stabilita 
in 70.000 mq (parametro M.1), valore che è stato portato 
a tale dimensione dagli attuali Indirizzi regionali di program-
mazione. 


Nella situazione in analisi l’utilizzo dei parametri sopra indicati permette 
di verificare che la futura localizzazione L.1 (M.1: 6.787 mq) rispetto 
all’area, delimitata da un cerchio di un settecento metri di diametro (Y.1: 
350 mt), in cui è contenuta una popolazione superiore ai 5000 abitanti 
(X.1: 5.142 abitanti), è distante meno dei 700 metri richiesti (J.1: 450 
mt). 


 
 


Parametro M.1 – Dimensione 
Per quanto riguarda il parametro M.1, si precisa che dalle misurazioni 


effettuate risulta che l’area della nuova localizzazione, ha una dimensione di 
circa 6.787 mq, valore che consente di soddisfare pienamente il parametro 
richiesto dalla normativa in vigore. 


Essa vede la perimetrazione indicata nella figura seguente, che com-
prende tutte le pertinenze, quali i posti a parcheggio utili a soddisfare gli 
standard richiesti dalla normativa vigente, le aree di servizio alle attività 
commerciali, quali le aree di carico e scarico merci, per la raccolta rifiuti e 
simili, la viabilità di distribuzione dei posti a parcheggio, così come stabilito 
dall’articolo 14 della DCR 191 – 43016 del 20 novembre 2012. 
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DIMENSIONE LOCALIZZAZIONE L.1 


 
 
 
Risulta pertanto un valore ampiamente compreso nel limite imposto 


dalla programmazione regionale. 
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Parametro J.1 – Distanza dal nucleo residenziale 
La discreta presenza di popolazione intorno all’area oggetto dell’ inter-


vento consente di considerare una distanza pari a 450 (quattrocentocin-
quanta) metri lineari, valore che risulta pertanto inferiore rispetto ai 700 
metri stabiliti come limite dai parametri regionali. 


 


Parametro Y.1 – Ampiezza del cerchio 
Come stabilito dalla programmazione regionale per il settore commer-


ciale, il cerchio in cui andare a trovare i residenti è stato disegnato utilizzan-
do un raggio di 350 metri. 


 


Parametro X.1 – Numerosità della popolazione residente 
All’interno del cerchio disegnato con le caratteristiche indicate in prece-


denza si trova un numero di 5.908 persone residenti, valore ottenuto in 
base ai dati del GEOPORTALE del comune di Torino riportati alla data del 
gennaio 2019. 


Il numero di abitanti pari a 5.908 persone è superiore a quanto richie-
sto dalla normativa, e comprende la popolazione residente nelle sezioni di 
censimento comprese all'interno del cerchio individuato. 


SEZIONI DI CENSIMENTO INSERITE NEL CERCHIO 


 
SEZIONE ABITANTI SEZIONE ABITANTI 


2074 192 2750 226 
2086 268 2751 295 
2087 241 2752 131 
3420 49 3005 65 
3426 309 3006 270 
2886 75 3512 71 
2887 138 3513 92 
2888 300 3514 66 
2889 324 3515 90 
2392 288 3516 200 
2393 161 3517 101 
2394 177 3518 108 
2395 301 3639 75 
2397 342 3640 321 
2398 427 3641 76 
2749 129 TOTALE 5.908 


    
 
Fonte: Geoportale Città di Torino – luglio 2015 
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Dalla cartografia che viene riportata di seguito, estratta da quella alle-
gata alla relazione, e dalla tabella precedente si possono rilevare quali sezioni 
di censimento sono comprese nella circonferenza di 350 metri di raggio e 
quanti abitanti vi risultano residenti. 


 
PARAMETRI DI RICONOSCIMENTO 


 
 
Riassumendo, come è visualizzato anche dalla sinossi seguente, si può 


verificare che tutti i parametri obbligatori richiesti dagli Indirizzi regionali, ag-
giornati con la DCR 191-43016, relativamente all’area di corso Brunelleschi, 
sono in linea con quanto richiesto per l’individuazione delle localizzazioni 
commerciali urbane non addensate di tipo L. 1. 
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VALORI DEI PARAMETRI EFFETTIVI PER LA LOCALIZZAZIONE L.1 


EPIGRAFE PARAMETRO VALORE 
AREA L.1  
“Corso 


Brunelleschi” 
Ampiezza del raggio del 
cerchio (mt.) Y.1 350 350 


Numerosità dei residenti nel 
cerchio X.1 > 5.000 5.908 


Distanza stradale del cer-
chio dall’ area (mt.) J.1 <= 700 450 


Dimensione massima della 
localizzazione (mq) M.1 <= 70.000 6.787 


 
Fonte: Regione Piemonte – Indirizzi di programmazione per il commercio DCR 


191-43016 del 20/11/2012 e rilevazioni SOTRECO 
 
Avendo dimostrato che nell’area delimitata da un cerchio di 350 metri 


di diametro, posta ad una distanza dall’insediamento inferiore ai 700 mt. ri-
chiesti, si trova un numero superiore ai 5.000 abitanti residenti, si è quindi 
accertato che l’area individuata in corso Brunelleschi possiede tutti i 
requisiti che rispettano quelli stabiliti dalla Regione e dal comune di Torino, 
per cui la zona di insediamento commerciale per la quale si è presentata la 
domanda di autorizzazione all’apertura ha tutte le caratteristiche per poter 
essere classificata come localizzazione commerciale urbana non ad-
densata di tipo L.1. 
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Verifica della compatibilità territoriale dello 
sviluppo 


 
 
La modernizzazione e lo sviluppo delle reti distributive si basano sulla 


possibilità data o meno d poter insediare le tipologie delle strutture distributi-
ve così come delineate nelle diverse zone commerciali individuate. 


La programmazione comunale, per quanto riguarda le strutture di me-
dia dimensione, e quella regionale che esprime la sua competenza sulle 
strutture di grande dimensione, stabiliscono nelle loro tabelle di compatibilità 
i limiti entro i quali è possibile considerare in sintonia con l’utilità sociale e 
funzionali al conseguimento dell’obiettivo di promozione della concorrenza 
l’insediamento di nuove strutture commerciali. 


La compatibilità territoriale dello sviluppo è vincolo inderogabile in sede 
di nuova apertura, di variazione di superficie di vendita, di trasferimento di 
esercizi commerciali, di modifica o aggiunta di settore merceologico e di rila-
scio di concessione o autorizzazione edilizia relativa agli insediamenti com-
merciali. 


La compatibilità tipologico funzionale dello sviluppo urbano del com-
mercio rilevabile dall’ articolo 12 dell’Allegato C alle NUEA della Varian-
te n. 160 di PRG di adeguamento agli Indirizzi Generali di Programmazione, 
evidenzia che il Comune di Torino, nelle localizzazioni urbane L.1, può 
consentire il rilascio di autorizzazioni per le tipologie delle strutture distributi-
ve come dalle suddivisioni riportate nella tabella seguente. 


 


COMPATIBILITÀ TERRITORIALE DELLO SVILUPPO (L.1) 


 
TIPOLOGIE DELLE 


STRUTTURE 
DI VENDITA 


MERCEOLOGIE SUPERFICIE 
DI VENDITA 


 VICINATO Qualunque Fino a 250 mq. 
 M – SAM1 Alimentari e/o mista Da 251 a 400 mq. 
 M – SAM2 Alimentari e/o mista Da 401 a 900 mq. 
 M – SAM3 Alimentari e/o mista Da 901 a 1.800 mq. 
 M – SAM4 Alimentari e/o mista Da 1.801 a 2.500 mq. 
 M – SE1  Extra alimentari Da 251 a 400 mq. 
 M – SE2  Extra alimentari Da 401 a 900 mq. 
 M – SE3  Extra alimentari Da 901 a 1.800 mq. 
 M – SE4  Extra alimentari Da 1.801 a 2.500 mq. 
 M – CC Centro commerciale Da 251 a 2.500 mq. 
 G – SE1 Extra alimentari Da 2.501 a 3.000 mq. 


 
Fonte: Comune di Torino - DCC n 18 del 12/03/2007 
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SCELTE OPERATE 


 
 
L’insediamento di una struttura commerciale rientra in un più ampio 


quadro strategico legato alle politiche dell’impresa a cui fa capo, in un ambito 
economico dove sempre più si evidenzia la vulnerabilità delle linee dei pro-
dotti esistenti nei confronti degli attacchi concorrenziali. 


Poiché stiamo parlando di aziende distributive, per prodotti di queste 
aziende si intendono le strutture stesse, da considerare come elementi da 
“offrire” al consumatore il quale le sceglierà in funzione di quegli elementi 
che meglio andranno a soddisfare le esigenze personali. 


Come nel settore della produzione dei beni di consumo l’arco di vita del 
prodotto tende ad accorciarsi velocemente, analogamente nel comparto 
commerciale le tipologie distributive, che per analogia si possono considerare 
come il prodotto delle aziende distributive, si trovano a vivere elevati livelli di 
obsolescenza causati dalle pressioni generate dai competitori. 


Per decenni il format distributivo esistente nelle nostre città era rappre-
sentato principalmente dal negozio di prossimità, di dimensioni limitate non 
solo in termini di superficie ma anche di capitali e di capacità imprenditoriale, 
la cui sopravvivenza era connessa a una economia legata a uno stretto rap-
porto con l’ agricoltura e dove l’attrattività si esprimeva su distanze limitate. 


Lo sviluppo del sistema produttivo ha portato a un dimensionamento 
differente delle tipologie distributive che hanno dovuto organizzare gli spazi 
per gestire e organizzare quantità di prodotti cresciuti a dismisura adottando 
nuove tecniche di vendita che utilizzavano le conoscenze che la clientela ac-
quisiva mediante forme di pubblicità sempre più invasiva. 


La dimensione delle strutture non è stata però l’unica risposta strategi-
ca, in quanto si è presto capito che la differenziazione del servizio fornito in-
sieme al prodotto consentiva di offrire un “prodotto distributivo” diverso fon-
dato su politiche, ad esempio, di prezzi scontati. 


L’incrocio di queste politiche con l’invenzione di nuovi format e di nuove 
tecniche hanno portato all’attuale organizzazione del sistema distributivo che 
non si trova ancora in equilibrio, dimostrando come il settore distributivo ap-
plica integralmente la “teoria della ruota”, basata sul fatto che ad ogni inno-
vazione che viene applicata nel sistema corrisponde un momento di disequi-
librio che dopo una iniziale rivoluzione porta a un rallentamento fino a rag-
giungere un’apparente stabilità subito modificata da nuove invenzioni/ appli-
cazioni che rimettono in gioco il sistema per raggiungere un nuovo incerto 
equilibrio, per poi ricominciare. 


Le scelte strategiche aziendali che sottendono l’insediamento della 
struttura per la quale è stata richiesta la autorizzazione vedono innanzitutto 







 26 


l’obiettivo di garantire la espansione aziendale al fine di sopravvivere in un 
ambiente altamente concorrenziale. 


La decisione di atterrare nella posizione scelta sul territorio è scaturita 
dalla considerazione che l’area si trova inserita in un contesto urbanistico 
densamente abitato che, come per molte zone di Torino, si trova a vivere 
una modificazione che deriva dai cambiamenti epocali che l’economia locale 
sta vivendo. 


Nuove funzioni vengono proposte per gli insediamenti residenziali con-
solidati che trovano nella programmazione urbanistica della Città la possibili-
tà di procedere in tale direzione. 


La funzione commerciale diviene un importante tassello per migliorare 
la vivibilità di questi spazi urbani, grazie all’ insediamento di strutture che 
siano congeniali con la posizione e la capacità attrattiva derivanti dalla posi-
zione nel contesto urbanizzato. 


Molti quartieri cittadini che sono stati realizzati negli anni sessanta e 
settanta del secolo scorso hanno visto proporre un sistema commerciale ba-
sto su negozi di prossimità che nell’arco di pochi decenni sono stati travolti 
dalla concorrenza di nuove tipologie distributive maggiormente rispondenti 
alle mutate esigenze della clientela. 


Oggigiorno diventa importante adeguare il servizio offerto dalle nuove 
tipologie distributive alle esigenze che la clientela esprime, ben sapendo che 
nel futuro prossimo anche queste dovranno essere capaci di modificare la lo-
ro offerta per riuscire a rimanere sul mercato. 


Un’altra scelta effettuata è stata quella di inserire questa nuova tipolo-
gia distributiva in un ambito ad elevata concentrazione commerciale, dotato 
di una buona accessibilità sia pedonale che veicolare, al fine di aumentare 
l’offerta con un più ampio assortimento legato a differenti forme e tipologie 
distributive che adotteranno politiche aziendali diversificate che consentiran-
no di calibrare più dettagliatamente le proposte di prodotti, di prezzo e di 
servizio in relazione alla clientela. 


La struttura che si andrà ad inserire riuscirà a fornire una integrazione 
all’offerta presente al momento attuale nella zona, ponendosi come concor-
rente con le strutture di medio grande dimensione che sono adesso operanti, 
garantendo in tal modo una risposta al bisogno di confronto tra strutture di-
stributive diverse al fine di migliorare l’offerta complessiva della zona in mo-
do da aumentare la soddisfazione delle esigenze dei consumatori residenti e 
fluttuanti dell’area. 
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PREVISIONI RISORSE UMANE 


 
 
Allo scopo di valutare come e in che misura l’attivazione di una serie di 


strutture commerciali nella localizzazione L.1 di Corso Brunelleschi cree-
rà nuova occupazione, si possono utilizzare le stime effettuate in occasione 
della predisposizione dello studio sull’impatto concorrenziale generato dai 
nuovi insediamenti, riferite a strutture analoghe già in attività nel settore mi-
sto ed extra alimentare, in base ai dati occupazionali medi forniti dal Ministe-
ro dell’ Industria. 


La difficoltà nel poter definire dei valori puntuali relativamente alla for-
za lavoro che verrà impiegata nei nuovi esercizi commerciali è data dalla im-
possibilità di conoscere al momento attuale i soggetti che gestiranno operati-
vamente le attività, in particolare quelle del settore extra alimentare. 


Si ritiene pertanto che i dati occupazionali medi forniti dal Ministero 
dell’Industria, riferiti a strutture analoghe già in attività operanti nel settore 
misto ed extra alimentare, possano fornire un indicatore significativo per 
comprendere le linee di sviluppo occupazionale a cui si potrà assistere. 


Innanzitutto occorre precisare che le stime che vengono riportate di 
seguito si attribuiscono a posti lavoro riferiti alle 40 ore lavorative settimana-
li, indipendentemente poi dal numero di persone che vengono impiegate per 
coprire tale tempo, utilizzando le possibilità che i contratti di lavoro attuali 
consentono. 


Il numero di addetti che viene stimato potranno essere occupati nel 
momento in cui si assisterà all’attivazione delle nuove strutture commerciali, 
viene calcolato in funzione delle dimensioni di vendita autorizzabili, pari a 
complessivi 1.949 mq nel comparto misto (alimentare e extra alimen-
tare). 


Le stime che vengono riportate di seguito utilizzano calcoli e considera-
zioni che si riferiscono a posti lavoro che vedono una occupazione sulle 40 
ore lavorative settimanali, indipendentemente poi dal numero di persone che 
vengono impiegate per coprire tale tempo, utilizzando le possibilità che i con-
tratti di lavoro attuali consentono. 


Per quanto riguarda il comparto alimentare – misto, in seguito 
all’attivazione del nuovo esercizio commerciale di 1.949 mq di vendita, si 
può ipotizzare la creazione di posti di lavoro utilizzando il valore di 2,1 ad-
detti ogni 100 mq di superficie, considerando nuovamente quanto il Mini-
stero dell’ Industria indica come quantità occupazionale assegnabile alle 
strutture alimentari di medio grande dimensione, così come viene descritto 
qui di seguito. 
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NUOVI POSTI DI LAVORO comparto alimentare 


• Struttura alimentare : 


(1.949/ 100) X 2,1 addetti = 40,9 addetti 


• Indotto occupazionale (direzione, gestione, animazione, 
pulizie, manutenzione, vigilanza): 10 addetti. 


Tutto ciò premesso, si può pertanto stimare un valore complessivo di 
circa 51 addetti, diretti e indiretti, che saranno utilizzati quando il nuovo po-
lo commerciale sarà a regime. 


Come ulteriore riflessione si possono riportare gli ultimi dati  ISTAT ri-
feriti sia alla Regione Piemonte sia più in dettaglio alla provincia di Torino ri-
guardanti la variazione degli occupati nel commercio per il biennio 2016/ 
2017. 


VARIAZIONE OCCUPATI COMMERCIO ANNI 2016/2017 (x1.000) 


 


 DIPENDENTI INDIPENDENTI TOTALE 


 v.ass. val.% v.ass. val.% v.ass. val.% 
REGIONE 8,0 5,5 -9,1 -8,7 -1,1 -0,4 


PROVINCIA TORINO 2,2 3,1 -7,0 -12,8 -4,7 -3,8 
 
Nel biennio considerato, i dati complessivi della Regione denotano un 


periodo negativo del settore del commercio dopo un biennio precedente di 
crescita. 


Tali dati sono in linea con quanto riferito alla sola Provincia di Torino e 
purtroppo si può osservare che i valori provinciali nel loro complesso sono 
peggiori, anche se ancora mitigati dalla tenuta occupazionale nel settore dei 
lavoratori della GDO. 


Appare pertanto significativa, in questo periodo congiunturale non fa-
vorevole, la realizzazione di un’iniziativa che prospetta un importante incre-
mento occupazionale nel settore commerciale. 


Infine è utile ricordare che, oltre agli occupati direttamente interessati 
dalla iniziativa commerciale in oggetto, il reddito da lavoro distribuito dai 
nuovi insediamenti commerciali è trasformato in consumi che si riverseranno 
anche sulla rete distributiva dell’ intorno. 


Analogamente le maggiori entrate su cui il Comune potrà contare, de-
rivate da maggiori oneri, imposte e tasse, potrà generare investimenti che 
potranno incrementare i consumi commercializzati. 


I fornitori di merci e servizi e gli altri fattori produttivi coinvolti più o 
meno direttamente dalle nuove attività otterranno un valore aggiunto dai 
nuovi insediamenti, consentendo di generare nuovi posti di lavoro che, in-
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sieme agli effetti accelerativi degli investimenti, permetteranno di ottenere 
effetti moltiplicativi nelle spese di consumo. 


Le nuove politiche governative adottate per stimolare la crescita e lo 
sviluppo dell’economia a livello nazionale consentono di ipotizzare che anche 
a livello locale si possa favorire uno sviluppo economico positivo nel momen-
to in cui si assisterà a un incremento dei consumi, sicuramente indotto dalla 
nuova presenza di offerta che stimolerà il mercato del lavoro grazie alla crea-
zione di nuova occupazione. 
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PREVISIONI DI SVILUPPO 


 
 


Previsioni di sviluppo dell’area 
 
L’area in cui si va a ubicare l’intervento relativo all’insediamento della 


nuova struttura commerciale si posiziona nel sistema S 16 così individuato 
dalla programmazione commerciale della Città. 


Il sistema, posto nella parte occidentale del comune di Torino al confi-
ne con la prima cintura, vede la presenza di una serie numerosa di adden-
samenti commerciali di diverso livello. 


Esso è caratterizzato da una elevata densità di popolazione che si con-
centra maggiormente a ridosso dei grandi corsi Francia, De Sanctis e Monte 
Cucco. 


DENSITÀ DELLA POPOLAZIONE 
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L’area vede nell’immediato intorno una concentrazione elevata di popo-
lazione con un notevole tasso di anzianità. 


 


POPOLAZIONE ANZIANA 


 


 
 
La zona è stata edificata dopo la seconda guerra mondiale, con ampi 


spazi venutisi a creare dopo il 1975, a conferma che le costruzioni più recenti 
sono state erette in questa parte più meridionale del sistema. 
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I grandi assi viari di corso Francia, Brunelleschi e Monte Cucco, grazie 
ai loro importanti flussi di traffico, hanno accentrato la presenza non solo del 
commercio in sede fissa ma anche ambulante, dove il mercato metropolitano 
di corso Brunelleschi svetta per importanza. 


Il commercio ha visto negli ultimi anni un calo, in particolare, per quan-
to riguarda il settore dell’alimentazione, mentre l’offerta extra alimentare ri-
sulta in crescita. 


Il sistema vede quindi una situazione in cui a fronte di un invecchia-
mento generalizzato della popolazione si rischia di vedere una diminuzione 
del servizio di prima necessità proprio per quella parte di popolazione che 
può presentare sintomi di maggiore fragilità sociale. 


 


MEDIE E GRANDI STRUTTURE 
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La presenza di strutture appartenenti alla grande distribuzione è mode-
sta, con una presenza più numerosa e diffusa sul territorio di medie strutture 
di  vendita. 


La stessa politica urbanistica della città spinge al recupero funzionale di 
quegli spazi inutilizzati che a scacchiera si sono trovati interclusi nelle resi-
denze, relitti di una disponibilità di terreni agricoli che gli sviluppi edilizi degli 
ultimi decenni del secolo scorso hanno eliminato dal territorio inglobandoli nel 
contesto cittadino e non consentendone l’utilizzo per altri scopi. 


 
 
 


Previsioni di sviluppo operative 
 
Come già espresso nei capitoli precedenti le scelte che sono sottese al-


la richiesta di insediamento non possono essere considerate come definitive 
e immutabili per il futuro. 


Modifiche nel mercato, nella economia, nella legislazione, nella orga-
nizzazione interna aziendale saranno sicuramente elementi che andranno a 
modificare i rapporti di forza e il posizionamento sul mercato della struttura 
distributiva per la quale si richiede l’autorizzazione. 


Data l’estrema variabilità che le funzioni distributive possono assumere 
nel giro di poco tempo, risulta estremamente difficoltoso fornire previsioni di 
sviluppo che abbiano un fondamento attendibile. 


In relazione alle esperienze maturate da parte della azienda richiedente 
l’autorizzazione, si può ragionevolmente supporre che la stessa proporrà un 
ampliamento del servizio offerto alla clientela, adottando, se gli spazi e gli 
accessi lo consentiranno, la vendita che utilizza forme di drive-in, in cui si 
abbinano gli ordini acquisiti mediante una piattaforma telematica alla presa 
in carico del prodotto acquistato da parte del cliente direttamente presso ap-
positi punti di prelievo che non necessitano di entrare nel punto vendita. 


Altre forme di vendita assistita saranno sicuramente adottate, nella 
consapevolezza che la clientela sempre più sceglierà la struttura distributiva 
non tanto per i prodotti offerti (soggetti a una sempre più marcata standar-
dizzazione derivata da una globalizzazione selvaggia), quanto per i servizi 
aggiuntivi che potrà trovare in essa. 


In particolare il settore alimentare dovrà esplorare nuovi servizi per 
sopperire a quelle capacità individuali sulla preparazione dei cibi che lo svi-
luppo sociale che è avvenuto in questi anni ha ridotto nella nostra quotidiani-
tà. 


Una particolare attenzione verrà altresì applicata nella scelta dei pro-
dotti, che verranno valutati in relazione a fattori non solo intrinsecamente 
qualitativi, ma correlandoli anche con gli aspetti ambientali ed ecologici sia 
legati alla loro produzione sia per il loro smaltimento. 
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La limitazione della produzione di rifiuti non riciclabili sarà uno degli a-
spetti importanti che verranno affrontati nella offerta dei prodotti proposti al-
la clientela, al fine di migliorare il percorso educativo nella gestione virtuosa 
dei rifiuti stessi. 


 
 
 







 35 


 


CONCLUSIONI 


 
 
Il riconoscimento della nuova localizzazione urbana non addensata 


L.1, ubicata vicino alla confluenza degli importanti assi viari rappresentati da 
corso Brunelleschi e Corso Peschiera, come già detto permetterà di aumenta-
re il servizio commerciale a disposizione della popolazione non solo locale. 


La vicinanza con il mercato ambulante consentirà di esprimere delle 
positive politiche di integrazione della offerta nei confronti della popolazione 
che miglioreranno sicuramente il servizio, realizzando quelle politiche di svi-
luppo del sistema distributivo urbano che vede nella integrazione fisica e or-
ganizzativa tra forme distributive diverse l’obiettivo per un migliore risultato 
a favore degli operatori e del consumatore. 


Non si deve dimenticare inoltre che l’inserimento di questa nuova tipo-
logia consente di aumentare le infrastrutture a parcheggio a disposizione dei 
cittadini, che consentirà di migliorare la fruibilità urbana della zona. 


Focalizzando l’attenzione sul solo aspetto commerciale, si puntualizza 
che sicuramente l’attivazione della nuova struttura commerciale ipotiz-
zata all’interno della nuova localizzazione L.1 realizzerà una migliore capacità 
concorrenziale del sistema con una maggiore possibilità di segmentare il 
mercato a tutto vantaggio del consumatore, che vedrà aumentare l’offerta a 
sua disposizione consentendogli una maggiore scelta di assortimenti e di ti-
pologie a cui riferirsi per i propri acquisti. 


Si ricorda che l’esperienza che si è venuta a creare in tutti questi anni a 
seguito della applicazione della normativa regionale, basata su di un pro-
grammato sviluppo della concorrenza tra i luoghi del commercio, dimostra 
come l’attivazione di nuove strutture di dimensioni ampie producano manife-
ste esternalità positive che coinvolgono non soltanto investimenti e occupa-
zione diretta, ma soprattutto consentono di migliorare e rafforzare il sistema 
della viabilità, mirando al raggiungimento di maggiori livelli di fluidificazione e 
di sicurezza, oltre a consentire, grazie al diretto supporto economico soste-
nuto dalle nuove strutture che si insediano, una riqualificazione urbana che 
consente da un lato di realizzare occasioni per il miglioramento della qualità 
della vita, e dall’altro di promuovere lo sviluppo delle piccole e medie imprese 
evolute. 


Occorre inoltre tenere ben presente che in un’epoca in cui il costo 
dell’energia sarà sottoposto sempre più ad incrementi dovuti alla riduzione 
della disponibilità delle fonti primarie e a una maggiore sensibilità nei riguardi 
della salvaguardia ambientale, diventa una condizione imprescindibile nel 
predisporre una programmazione oculata valutare positivamente tutte quelle 
azioni che concorrano, ad esempio, a ridurre le percorrenze per effettuare 
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quelle operazioni necessarie per la vivibilità ma che sono banali per la loro 
funzione, quali gli atti di acquisto dei beni di largo e generale consumo. 
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